“LA RICETTA DEI CAPPELLETTI”
COMMEDIA NERA 
IN DUE ATTI
di
Stefania De Ruvo e Elena Grilli
Una cena di prova per il pranzo del giorno dopo dal quale dipende il futuro lavorativo dei padroni di casa. Sul palco un cadavere, come fosse un pezzo di arredo. I vari personaggi ci camminano intorno, lo scavalcano, lo manipolano, lo usano. Sanno che è morto ma non sembrano molto interessati a come sia morto e a chi lo abbia ucciso. C’è solo il problema di come disfarsi del cadavere prima del pranzo, un problema… ma non proprio per tutti.
Una coppia di sposi, il figlio con la moglie, una nonna con l’alzheimer, la vicina di casa, la donna delle pulizie, un ragazzo delle consegne e naturalmente lui… il vero protagonista di questa commedia nera, protagonista che non trova pace. Una commedia movimentata, originale, sorprendente, cinica e divertente. Da non perdere. 
PERSONAGGI: 
8 + 1 senza battute (5 donne 3 uomini + 1 uomo senza battute)
Selene 
PADRONA DI CASA, 40 - 60 anni
Moglie di Fausto, madre di Lorenzo, figlia di Gina e migliore amica di Rosy, la vicina. Una donna abituata a fare la bella vita. Un po’ svampita e distratta, ma di buon senso. Elemento di unione di tutto il gruppo.
Fausto 
PADRONE DI CASA, 40 - 60 anni
Marito di Selene, padre di Lorenzo. Un piccolo imprenditore edile capace, intelligente, abituato a comandare e ad essere ubbidito. Per la sua attività non si è fatto scrupoli a sporcarsi un pochino le mani corrompendo amministratori locali.
Nonna Gina 
MADRE DI SELENE, 60 - 80 anni
Affetta da Alzheimer. Si aggira per casa apparentemente senza capire nulla di quello che accade. Continua a ripetere parti della ricetta dei cappelletti, come se per lei contasse solo quello. Alterna momenti di maggiore lucidità con momenti di delirio.
Lorenzo 
FIGLIO DI SELENE E FAUSTO, 25 - 40 anni
Amante della bella vita, spende più soldi di quelli che ha. Dal padre ha ereditato la mancanza di scrupoli ma non l’intelligenza e l’accortezza.
Caterina 
MOGLIE DI LORENZO, 25 - 30 anni
Frivola. Influencer fallita. Sensibile alle lusinghe da qualunque parte arrivino.
Sara 

DONNA DELLE PULIZIE, 25 - 55 anni

Poco incline a eseguire gli ordini. Soggetta alle attenzioni non richieste di Mario.
Rosy
MOGLIE DEL MORTO, 60 anni
Vicina e amica di Selene. Ama i pettegolezzi. In crisi con il marito Mario.
Gigi 

RAGAZZO DELLE CONSEGNE, 20 - 45 anni

Ha un debole per Caterina che riconosce dal profilo Instagram e le fa la corte senza preoccuparsi del marito Lorenzo e del resto della famiglia.
Mario

IL MORTO, 65 anni 

Sempre in scena ma senza una battuta. Deve essere magro per poter essere spostato 
di peso dagli altri.
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SCENOGRAFIA: 
Soggiorno di Selene e Fausto
Tavolo con sedie, mobile sul fondale, una poltrona, un divano, un plaid, un tappeto, un mobile bar, un attaccapanni e altri arredi tipici di un salotto. 
N.B. Mettere dei cuscini per proteggere le cadute di Mario: dietro al divano, dietro la poltrona.
A destra:
1° quinta:
Passaggio interno per casa di Lorenzo e Caterina
2° quinta:
Cucina
A sinistra: 
1° quinta: 
Ingresso di casa (uscita per casa di Rosy e Mario)


2° quinta:
Resto della casa, camere, bagno
OGGETTISTICA:
Per Mario: un portafoglio, un cellulare, un orologio, le chiavi di casa, un accendino. In scena: (sul divano) un plaid, (sul tavolo) una tovaglia, dei bicchieri, una bottiglia, dei tovaglioli. Dalla cucina e da fuori: una tovaglia natalizia, un coltello insanguinato, un cartone della pizza, vari strumenti da cucina, un altro tappeto, vari coltelli, mannaie, trinciapollo, schiaccia carne, seghe, buste, teli di plastica, borse frigo e/o frigo portatili, due tute bianche da imbianchino anche di carta, una ventiquattrore o una valigetta con banconote. Personali: sigarette per Lorenzo, cellulare per Caterina e Gigi, busta con biglietti per Fausto, foglio piegato con penna (lettera) per Selene, quadernino per Gina, scopa e paletta per Sara.
COSTUMI (elementi essenziali e suggerimenti): 
Mario: 
Maglioncino chiaro sporco di rosso, canottiera sporca di rosso, boxer vistosi, pantaloni comodi
Fausto: 
Giaccone, giacca e camicia sporca di rosso, una camicia pulita
Selene: 
Vestito da sera. Un foulard (da mettere al collo di Mario)
PRIMO ATTO
SCENA 1 (il morto)
Musica. Sipario. Squillo ripetuto di cellulare che inizia con la musica e continua al termine della musica.
Palco vuoto con Mario per terra, sul tappeto. Il pubblico lo vede ma non benissimo, lasciando il dubbio se è svenuto, morto o cosa.
Entra Lorenzo da destra (passaggio interno), con un vistoso pacco davanti al viso che gli impedisce la visuale.
LORENZO
(ad alta voce) Mamma, papà! Caterina ha preparato un dolce per stasera, vi dispiace se lo metto nel vostro frigo che da noi non c’è posto? Mamma!? Papà!?
Lorenzo mette il pacco sul tavolo e vede Mario per terra, senza scomporsi.
LORENZO
Ah, vedo che siete occupati, allora torno su. Ci vediamo per le otto va bene? (ascolta in attesa di una risposta) Va bene, allora vado, ci vediamo dopo? (ascolta in attesa di una risposta, poi fa spallucce)
Fa per andarsene ma si blocca, si gira serio.
LORENZO
Non posso lasciarlo qui. (pausa) Il dolce va in frigo.
Va a prendere il pacco col dolce ed esce a destra (passaggio interno).
Entra Fausto da sinistra (ingresso della casa), con un cacciavite in mano. Si toglie il giaccone e lo mette nell’attaccapanni, dando la schiena al cadavere di Mario.
FAUSTO 
Ecco Mario, ho trovato il cacciavite che ti serviva! Non ho capito perché sono dovuto andare io dal ferramenta per comprare un cacciavite che serviva a te… ma fa niente… per un amico questo ed altro. Perché siamo amici vero? E non si rovina un amico…
Si gira e vede Mario per terra.
FAUSTO
No!!!! (si precipita verso Mario) Il tappeto persiano di Selene!! Se si rovina sono morto!!
Fausto prende di peso Mario con fatica, gli scivola via, lo afferra prima da un braccio, poi da una gamba, alla fine gli si mette dietro le spalle e lo solleva con fatica mostrando Mario al pubblico. Mario è tutto sporco di sangue e sporca anche Fausto.
N.B. L’attore che interpreta Fausto ha la camicia sporca di rosso ma entra con la giacca chiusa, appena può, dà le spalle al pubblico, si apre la giacca e mostra la camicia sporca di rosso.
FAUSTO
Ma quanto scivola!! Non ti facevo così pesante… sei un falso magro!! (si guarda la camicia, lasciando cadere Mario) Ma porca miseria, la mia camicia buona!! Ma quanto sangue ha un cristiano!! E quanto macchia!!
Fausto riprende Mario e lo porta verso la poltrona, 
Entra Selene da sinistra (ingresso della casa), mentre Fausto ancora tiene Mario per metterlo nella poltrona.
SELENE
Fausto! Ma cosa hai fatto?
FAUSTO
Sto cercando di salvarti il tappeto. 
SELENE
Volevo sapere cosa hai fatto a Mario!
FAUSTO 
Io non ho fatto niente. Mi dai una mano?
SELENE 
Aspetta, prendo un telo.
Selene prende la tovaglia dal tavolo.
FAUSTO 
Sbrigati che pesa!!
Selene mette la tovaglia sulla poltrona e aiuta Fausto a mettere Mario in poltrona. Mario è scomposto sulla poltrona, testa reclinata in avanti, è palesemente morto. Sotto la gola i vestiti sono macchiati di rosso. È stato sgozzato.
SELENE
L’hai accoltellato col cacciavite? 
FAUSTO
No, guarda, il cacciavite è pulito, serviva a Mario per fissare un mobile. E poi Mario non è stato accoltellato, è stato sgozzato, con una lama. 
SELENE
Quale lama?
FAUSTO
E che ne so io? Non ce l’ho io, e tu?
SELENE
Neanche io, cosa credi.
FAUSTO
Chiedevo. Sarà qui intorno o in cucina.
Fausto e Selene si guardano in giro, spostano cuscini, guardano per terra e dietro al divano.
SELENE
Allora che stavi facendo col suo corpo?
FAUSTO
Lo spostavo dal tappeto persiano…
SELENE
Perché? Che gli è successo?! (si precipita al tappeto) È sporco… è sporco di rosso.
FAUSTO
Sangue Selene! Ma è solo una macchia superficiale… il grosso è sui vestiti per fortuna. L’ho spostato giusto in tempo.
SELENE
(va dal marito e lo bacia) Grazie, sei un tesoro… ma sei sporco di rosso anche tu!!
FAUSTO
Sangue, sempre sangue, Selene! 
SELENE
Ma, allora tu…
FAUSTO
Mi sono sporcato spostandolo.
SELENE
Giusto… vatti a cambiare e stammi lontano, sono già pronta per la cena di prova di stasera.
FAUSTO
Cena di prova?
SELENE
Certo, la cena per provare i piatti che presenterò domani al pranzo con gli assessori, il direttore di banca…
FAUSTO
… e tutti gli altri “signori” che dovranno decidere del mio appalto. Vero.
SELENE
Certi appuntamenti non si fanno a scatola chiusa, si fa sempre una prova…
FAUSTO
Me ne ero dimenticato… la presenza di … (indica il cadavere) Mario, mi ha distratto.
SELENE
Beh, rientra in te. Se l’incontro di domani non va secondo programma siamo rovinati… tu me lo hai detto.
FAUSTO
E lo confermo. Su questo appalto ho ipotecato il futuro della mia azienda e del nostro tenore di vita.
SELENE
Quindi deve filare tutto liscio.
FAUSTO 
Ho tutto sotto controllo, ho preso un “regalino” a cui non potranno dire di no.
SELENE
Anche io mi sono preparata, noti niente di nuovo in me?
FAUSTO 
Ti sei comprata un vestito nuovo?
SELENE 
No, più su.
FAUSTO
Più su dove?
SELENE 
Fausto, i capelli! Sono appena stata dal parrucchiere.
FAUSTO
Ah, è vero! Me lo avevi anche detto e mi avevi chiesto… cosa mi avevi chiesto Selene?
SELENE 
Di controllare l’arrosto. Lo hai controllato vero? È a cottura lenta e a bassa temperatura, dovevi controllarlo mentre io ero fuori. Lo hai controllato vero?
FAUSTO
(imbarazzato) Ma certo!
SELENE 
Meno male! Ti immagini se l’arrosto non venisse bene?
FAUSTO
Io non mi preoccuperei solo di quello. Continua a cercare il coltello. Non vorrei che saltasse fuori a cena… a proposito di cena, chi dovrebbe venire? (continuando a cercare il coltello)
SELENE
(continuando a cercare il coltello anche spostando Mario) Sono quelli di famiglia, Lorenzo e Caterina, oltre ovviamente a Rosy e … (guardando il cadavere) Mario.
FAUSTO
Mario è già arrivato ma non credo abbia appetito.
SELENE
Niente, non c’è traccia del coltello qui intorno. Sei sicuro che non lo hai spostato tu prima?
FAUSTO
Ti ho detto di no. Sono andato a comprare il cacciavite per Mario.
SELENE 
Perché ci sei andato tu? E perché hai lasciato mia madre a casa da sola? Lo sai che ha l’Alzheimer!
FAUSTO 
Stava dormendo e poi era urgente.
SELENE 
Urgente andare a comprare un cacciavite per Mario? Ma ti sei rincretinito? Da un paio di giorni fai tutto quello che ti dice!
FAUSTO
Non iniziare anche tu, lo so io quel che faccio e perché.
SELENE
Dico solo che non ti capisco, Mario non lo sopportavi, nessuno lo sopportava e d’un tratto diventa il tuo migliore amico, e tu sempre disponibile ad esaudire qualunque sua richiesta.
FAUSTO
Sono costretto a tenermelo amico…
SELENE 
Capisco che ti sei stancato, ma chiudere la vostra “amicizia” in questo modo… (guardando il cadavere)
FAUSTO
Non sono stato io. Ero appena rientrato a casa quando mi sono accorto di Mario e del tappeto e poi sei venuta tu… o eri già qui? 
SELENE
Io ero dal parrucchiere mentre tu controllavi l’arrosto.
FAUSTO
Ecco… proprio controllato…
SELENE
(si allarma) Fausto! Il mio arrosto!!
Selene corre fuori a destra (cucina).
SCENA 2 (presentazione di Mario, entrata di Lorenzo e Caterina)
· Mario è in poltrona.
Entrano Lorenzo e Caterina con il dolce da destra (passaggio interno).
LORENZO
Ciao papà.
FAUSTO
Ciao Lorenzo, Caterina, fatti dare un bacio. (li bacia) Selene!!! Sono arrivati i ragazzi!
Entra Selene da destra (cucina)
SELENE
Ciao tesoro (bacia Lorenzo).
LORENZO
Ciao mamma!
SELENE
Ciao Caterina. Che hai in mano?
CATERINA
Il dolce per stasera. È venuto una favola. Su Instagram ha già 150 like! Fammelo mettere in frigo prima che si sciolga. Lo avevo dato a Lory ma è tornato su senza lasciarvelo.
LORENZO
Sono passato ma non c’era nessuno a parte Mario. (vede Mario) Ah, vedo che lo avete spostato.
FAUSTO 
C’era nonna Gina. Perché non hai suonato?
LORENZO
Sono passato dal passaggio interno, quello che collega i nostri due appartamenti. Comodo.
CATERINA
A me non piace… scusa Selene… non c’è privacy.
SELENE
Non ti preoccupare… non ero d’accordo neanche io.
FAUSTO 
Era un appartamento unico, inutile sprecare delle belle scale. Prometto che busserò prima di entrare.
CATERINA
(vede Mario, si avvicina e lo tocca) Allora era vero che eravate impegnati. Pensavo fosse la solita scusa di Lory.
FAUSTO
No, è tutto vero. C’è stata un po’ di confusione… Selene ha combinato un disastro… ha bruciato l’arrosto.
SELENE 
(offesa) Io l’ho bruciato? Spera che possa ancora recuperarlo…
CATERINA 
Ti do una mano! (prende la torta)
Caterina e Selene escono col dolce a destra (cucina). 
Lorenzo si avvicina alla poltrona a controllare Mario.
LORENZO
Certo che questo intoppo non ci voleva. Non potevate pensarci dopo la cena di stasera? O meglio dopo il pranzo di domani? Vi capisco… anzi mi stupisco che abbiate aspettato tanto, ma il tempismo…
FAUSTO
Non siamo stati noi.
LORENZO
Ma certo, papi! Non mi stupisco che Mario abbia fatto questa fine… era un pessimo vicino. Sempre ad impicciarsi degli affari degli altri, geloso del tuo successo e fastidioso con le donne… anche con quelle fuori dalla sua portata. Lo sai che ha infastidito anche Caterina? Lei è stata gentile solo per il suo ruolo pubblico.
FAUSTO
Che ruolo pubblico?
LORENZO
Cate è un’influencer!! Non può trattare male i suoi followers anche se sono indisponenti come Mario. (tira fuori una sigaretta e cerca un accendino tastandosi la giacca)
FAUSTO
Pensavo che fosse una casalinga!
LORENZO
Lei casalinga? Mai toccata una scopa o fatta una lavatrice… per quello viene Sara. Hai da accendere?
FAUSTO
No, ho smesso. Sara? La nostra Sara? Ecco perché ha chiesto l’aumento… mi sembrava esagerata la pretesa di raddoppiare la settimana che gli davo.
LORENZO
(mentre cerca nelle tasche di Mario) È una persona di fiducia e poi avevamo bisogno… guarda che se Cate vuole sfondare, si deve concentrare solo sulla sua carriera. Ma Mario fumava? Ah, eccolo. (trova un accendino e prova ad accenderlo)
FAUSTO
Carriera di influencer? E tu?
LORENZO
Io cosa? Ho il mio posto nella fabbrichetta no? (continua a provare ad accenderlo) Niente non si accende… si sarà bagnato.
FAUSTO
Sì, ma dovresti contribuire col tuo lavoro.
LORENZO
Non ho ancora trovato il modo migliore… per poter lasciare il segno. (rimette l’accendino nella tasca di Mario)
FAUSTO
E intanto ti diverti!
LORENZO
Stringo relazioni… guarda papi che oggi le relazioni sono tutto. Domani non farai un pranzo proprio per questo? (mette la sigaretta all’orecchio di Mario) Tieni Mario, alla tua salute.
FAUSTO 
Mario ha appena smesso di fumare.
Entrano Selene e Caterina da destra (cucina)
SELENE
Niente da fare, l’arrosto è completamente bruciato. Da buttare.
FAUSTO
Non ti preoccupare. Era solo quello di prova.
SELENE
No, era quello per domani. Si assaggiava oggi, ma era lo stesso che avremmo dovuto mangiare domani.
FAUSTO 
Un altro problema… mettilo in coda.
LORENZO
Ma è pronta la cena? Non si mangia più?
FAUSTO
Puoi aspettare qualche minuto Lorenzo? Dovremmo mettere un po’ in ordine prima di metterci a tavola, che dici?
LORENZO
Vi aiuta Caterina per questo.
CATERINA
Ma certo, fammi prima preparare un post. Se non posto una foto ogni ora perdo i miei followers.
Caterina tira fuori il cellulare si mette in posa, poi si sposta.
CATERINA
Qui c’è una pessima luce. 
Caterina si pone di fianco a Mario 
CATERINA
Qui è perfetta. (scatta e digita) #cena dai suoceri #famiglia #ospiti a cena #serata in poltrona
Fausto si fionda da Caterina e la ferma
FAUSTO
No, questo post no!! Preferisco mantenere la privacy.
CATERINA
Oh, hai ragione, scusa. Ne faccio un altro dopo. (mette via il cellulare)
SCENA 3 (Nonna Gina)
· Mario è in poltrona.
Entra Nonna Gina da sinistra (resto della casa) borbottando tra sé. 
GINA
Oh, siete arrivati! Ci siete proprio tutti! (guardando la poltrona)
FAUSTO
Gina! (va dal figlio) Lorenzo, va a salutare la nonna!
LORENZO
Ciao nonna!
FAUSTO
(spingendo Lorenzo verso la nonna) E dalle un abbraccio!!
LORENZO 
Oh, sì certo! Nonnina, vieni qui! (la abbraccia girandola per non farle vedere Mario sulla poltrona)
FAUSTO 
Gina, Gina… che fai in piedi vieni a sederti sul div… sulla sedia!! (aiuta Lorenzo e portano Gina al tavolo) Fa freddo oggi, che dite servirà qualcosa per coprir…ci (alludendo a Mario)
SELENE 
No, io sto bene … ah sì certo. Prendi il plaid Caterina!
Caterina prende il plaid dal divano, si avvicina a Mario e glielo butta addosso. Selene sistema il plaid coprendolo tutto. Fausto intanto porta Gina al tavolo, la fa sedere spostando la sedia di spalle alla poltrona.
SELENE
Scusate il disordine… ho lasciato un mucchio di panni da stirare… sulla poltrona.
GINA
(Rigirando la sedia verso il pubblico) Beh, allora avvisa Mario, che ci si è seduto sopra.
SELENE
Mario? (scoprendo la testa di Mario) Oh, sì Mario… scusa non ti avevo visto (a Mario).
GINA
È stranamente silenzioso, oggi. Credevo che non potesse tacere neanche da morto.
LORENZO
Oh, lo fa, fidati.
FAUSTO
È stanco.
SELENE 
(quasi insieme a Fausto) È ubriaco.
CATERINA
No, è morto!
FAUSTO
Di sonno, come dicevo io. Dopo aver bevuto troppo. 
GINA
E perché sta sulla nostra poltrona?
LORENZO
Per smaltire la sbornia prima di tornare a casa dalla moglie.
GINA
(a Lorenzo) Anche tu fai così vero?
LORENZO
No, nonna, ma che dici!! Solo ogni tanto!
GINA
Non dovresti bere alla tua età!
LORENZO 
Nonna, sono grande. Te ne sei dimenticata? È l’Alzheimer, vero?
GINA
Grande? Davvero? Strano, non ti ho mai visto lavorare.
FAUSTO 
(verso Selene) Lucida tua madre oggi.
GINA
E questa bella ragazza chi è?
CATERINA
Sono Caterina, la moglie di Lorenzo.
GINA
Hai un viso conosciuto.
CATERINA
Sono un’influencer, sono famosa su Instagram.
SELENE
Non credo che mamma abbia un profilo Instagram.
CATERINA
Davvero? Allora dobbiamo rimediare! (si mette di fianco a Gina e scatta una foto, poi digita) #I love granny #famiglia #too cool
GINA
Se mi spieghi la faccenda di “Igrammi” io ti insegno la ricetta dei cappelletti. Selene oggi facciamo i cappelletti?
SELENE
Oggi mamma? Proprio oggi? Sono anni che non li fai più.
GINA
Oggi ho fatto spesa.
SELENE 
Mamma, oggi non sei uscita.
GINA
Ma non ricordo… quale pezzo è meglio per il ripieno? La spalla? No, la coscia è più gustosa. La pancetta… anche quella potrebbe andare bene, al posto della mortadella!
Fausto va da Selene
FAUSTO
Cara, non contraddire tua madre, se vuole fare i cappelletti… in cucina. A noi va bene, potremmo sistemare la sala per… la cena. (alludendo a altro)
SELENE
Ah, certo, giusto.
GINA 
(A Caterina) Sai ragazza, che sei proprio una bella scottona?
CATERINA
Scottona?
GINA
È una razza buona… la mia Selene si dà tante arie ma è più una capra.
SELENE
Mamma! Ancora con la tua mania di paragonarci a capi di bestiame.
GINA
Guarda che essere una capra non è così brutto, te la cavi sempre, ti arrampichi sempre più in alto e mangi di tutto.
FAUSTO
In fondo…
SELENE
Non finire la frase Fausto! 
LORENZO
Ed io nonna? Io chi sono?
GINA
Decisamente un vitellone, grande grosso ma ancora senza palle!!
LORENZO
Nonna!!
CATERINA 
Accontentati che non ti abbia dato del castrato!
Il cadavere di Mario scivola giù dalla poltrona, non finendo ancora per terra. 
GINA 
Mario invece è un maiale, no, è un manzo che si comporta da porco… ed è caduto.
Tutti si girano insieme verso Mario. Fausto e Lorenzo si precipitano da Mario; Selene e Caterina da Gina, per coprirle la visuale. Mentre Caterina e Selene parlano con Gina, gli uomini tentano di sistemare Mario.
Fausto e Lorenzo vanno da Mario per tirarlo su ma se uno tira l’altro spinge, se uno lo prende dal braccio, l’altro dalla gamba. Mario finisce per terra. I due non parlano ma si fanno gesti e si danno pacche per farsi capire ed anche litigare.
Alla fine rinunciano e prendono il plaid per coprirlo alla meno peggio. Poi lo spingono dietro alla poltrona in malo modo.
Mentre succede questo, Caterina, Selene e Gina dicono le seguenti battute:
SELENE
Mamma, non sei stanca? Non hai dormito oggi… sei andata a far spesa!
CATERINA
E poi devi insegnarmi la ricetta dei cappelletti!
GINA
Di maiale, oggi facciamo i cappelletti con il ripieno di manzo!
CATERINA
Certo, come preferisci.
SELENE 
No, non adesso. Non mi pare il caso che la mamma stia in cucina, così vicino al soggiorno… meglio che vada a riposarsi!
GINA
Non sono stanca. Sto bene ed ho un sacco di cose da fare, dei cappelletti da preparare!
SELENE 
Ancora con ’sti cappelletti!! (verso Caterina) Oggi svalvola proprio… dobbiamo convincerla ad andare di là, se le venisse un momento di lucidità e riconoscesse… (fa cenno con la testa a Mario) Potrebbe peggiorare!
CATERINA
Peggiorare?
SELENE 
(lascia la madre e prende da parte Caterina) All’ultimo spavento che si è presa, ha sbarellato più del dovuto e si è infilata nuda nel nostro letto. C’era Fausto e pensando che fosse il marito, ha iniziato ad urlargli contro, a chiamarlo “maiale” e a ripetere che non sapeva cosa si stesse perdendo.
Nel frattempo, Gina si alza e va verso la quinta destra con il passaggio interno tra il soggiorno e l’appartamento di Caterina e Lorenzo.
GINA
Queste scale dove portano?
Gina esce a destra (passaggio interno)
SELENE 
Caterina, bloccala prima che si piazzi nel letto tra un vitellone ed una scottona!
CATERINA
(correndo fuori scena dietro a Gina) Nonna! Dove vai? (rientrando a braccetto con Gina) Quelle scale non vanno da nessuna parte. (a Selene) Dobbiamo mettere un cancelletto! (a Gina) Ti accompagno in camera, (prende il cellulare, scatta e digita con una mano mentre con l’altra tiene Gina) #fuori di testa #I hate…no, perderei followers. #I still love granny.
Caterina e Gina escono a sinistra (resto della casa)
SCENA 4 (cosa fare di Mario?)
· Mario è avvolto nel plaid posto malamente dietro alla poltrona (se ne vede metà) 
Selene si specchia (su uno specchio a muro o su uno da borsetta)
SELENE 
Ma guarda! Guarda qui una ruga.
FAUSTO
Ed ai miei capelli bianchi non pensi? (si butta sul divano stremato)
LORENZO 
Mamma, quando si mangia? Io ho fame.
SELENE
Non so se ti sei reso conto, ma siamo stati un po’ impegnati… mi devo calmare altrimenti sai le rughe!!
LORENZO 
Non sono stato io a uccidere Mario. (va al tavolo e si serve da bere)
SELENE
E neanche io, se è per questo!
LORENZO
A proposito, come è morto? Forse non è stato ucciso?
FAUSTO
Si è solo casualmente tagliato la gola!!
LORENZO
E tu come lo sai?
Fausto va da Mario, lo “spacchetta”, lo prende per il bavero e lo alza a sedere per farlo vedere. 
FAUSTO
Tu che ne dici?
Fausto ributta giù Mario (consiglio un bel cuscino dietro alla poltrona per non far male all’attore che impersona Mario).
SELENE 
Fausto sei ancora tutto sporco… vatti a cambiare!
LORENZO
Papà?
FAUSTO 
Non sono stato io. E non lo ripeto più. (va al tavolo, prende un tovagliolo e tenta di pulirsi) Dici che tua madre non si è accorta di niente?
SELENE
No, altrimenti avrebbe detto qualcosa.
LORENZO
Ha riconosciuto Mario.
SELENE 
Ma ha creduto alla nostra scusa. E per la tua camicia, avrà pensato che fosse stato sugo.
FAUSTO 
Pensi che domani pioverà? Sai, anche il bel tempo predispone bene agli affari.
SELENE 
Le previsioni danno sole.
FAUSTO
Bene. Ho una sorpresa per te… volevo tenerla per domani, ma visti gli ultimi eventi… ho pensato che ci volesse una buona notizia adesso. (Prende dalla tasca della giacca una busta e la consegna a Selene)
SELENE 
Una busta macchiata di sangue?
FAUSTO
Sono gli inviti alla cena di gala per beneficenza della prossima settimana, dell’evento di cui hai parlato negli ultimi due mesi.
SELENE
Davvero? Hai preso i biglietti!! Ma è fantastico!! (apre la busta, tira fuori i biglietti) Ma sono macchiati!!
FAUSTO
Per quel che li ho pagati, potevano anche essere sporchi di merda.
SELENE
Fausto! Ha ragione mamma, sei proprio un maiale!
LORENZO 
Potremmo liberarci di Mario e metterci a tavola?
SELENE 
Ma pensi solo a mangiare?
LORENZO 
Sono un ragazzo giovane ed ho il metabolismo veloce, ho sempre fame. (si versa un altro bicchiere e beve)
SELENE 
E smettila di bere. Meglio essere sobri stasera.
Rientra Caterina da sinistra (resto della casa).
CATERINA 
Nonna Gina è in camera, si è messa a scrivere sul suo quadernino. Ne avrà per un po’. Dov’è Mario?
LORENZO
Dietro alla poltrona.
Caterina va dietro, prende la coperta e lo trascina in vista.
CATERINA
Non avevo mai visto un cadavere, ma se avessi dovuto scegliere, Mario sarebbe stato uno dei primi della lista. (si avvicina e scatta una foto)
LORENZO 
Cate, amore, non puoi farti una “stories” col cadavere!
CATERINA
Ma mi farebbe svoltare!! Immagina i like!!
LORENZO
Lo immagino Cate, ma non puoi.
CATERINA
Dai! #festa col morto #ultimo respiro #funeral party. Possono diventare degli ashtag di tendenza!
LORENZO 
Lancia un ashtag cine-morto. Quel giochino che metti la parola morto o cadavere nei titoli di film.
CATERINA
Sì, sei un genio! Ne ho uno… “A spasso col morto”
SELENE
“Tanto morto per nulla”
FAUSTO
“Dead and furious”
LORENZO
La saga di “Guerre stellari”: “Il morto colpisce ancora”, “Il ritorno del cadavere”, “La minaccia defunta”…
FAUSTO
Quello è della seconda trilogia…
CATERINA
Allora posso?
FAUSTO e SELENE 
No!!!!!
CATERINA
Ok, ho capito. 
SELENE
Dobbiamo liberarci del corpo…
CATERINA
E scoprire chi lo ha ucciso…
LORENZO
Per quello non c’è fretta!
SELENE
Lorenzo?
LORENZO
Non sono stato io. Ho solo fame. 
FAUSTO
Ti dovrai trattenere. Dobbiamo disfarci di Mario. Fra poco farà buio…
LORENZO
Infatti, è ora di cena!
FAUSTO\
Potremmo abbandonare il corpo nella parte malfamata della città.
CATERINA
All’hard discount?
FAUSTO
Più malfamato, che ne so: al porto, alla stazione, in periferia vicino al campo nomadi.
SELENE
Ma è pericoloso! Rischiate che qualcuno vi rapini o peggio che qualcuno vi faccia del male.
FAUSTO
È quello che spero.
SELENE
Che ti rapinino o che ti uccidano?
FAUSTO
No, che la polizia pensi che Mario sia stato vittima di un rapinatore. Possiamo lasciare il corpo in un vicolo.
LORENZO
E sperare che qualcuno lo derubi e che lo uccida? Mi sa che è tardi per quello.
FAUSTO
(a Selene) Sei sicura che sia nostro figlio?
SELENE
Ero presente quando è nato.
FAUSTO
Dobbiamo solo simulare una rapina andata male.
LORENZO
Allora dobbiamo togliergli i valori. (va da Mario e gli fruga nelle tasche) Il portafoglio, il cellulare (lo guarda) toh, tre chiamate perse da Rosy (prende gli oggetti e se li mette in tasca). L’orologio! (lo indossa) Bello!!
CATERINA
(si avvicina a Lorenzo) Vintage ma interessante… e deve essere anche costoso!
FAUSTO
Non puoi tenerlo.
LORENZO
Va bene, lo porterò ad un compro oro… in incognito. (se lo mette in tasca)
FAUSTO
Lo butteremo, non possiamo lasciare tracce.
SELENE
O potremmo tenerlo per pagare il riscatto in caso di rapimento…
LORENZO 
Di chi?
SELENE 
Tuo e di tuo padre, visto che volete andare a cercarvi i guai.
LORENZO
Perché ci devo andare io?
CATERINA
E chi vorresti che ci vada? Tuo padre non può fare tutto da solo!
LORENZO
Beh, io sono per la parità dei sessi.
SELENE
Io devo finire di preparare la cena.
Lorenzo si rivolge verso Caterina.
CATERINA
Stai scherzando vero? Tua nonna aveva ragione… sei un castrato.
LORENZO
Vitellone, sono solo un vitellone.
FAUSTO 
Lorenzo tu verrai con me, non si discute. Rimetti al suo posto le cose che hai preso, le toglieremo al momento giusto.
LORENZO
Quali cose?
FAUSTO
Il portafoglio e il cellulare che hai in tasca.
LORENZO
Va bene (rimette nelle tasche di Mario portafoglio e cellulare)
FAUSTO
E l’orologio che hai al polso.
LORENZO 
Uffa! (esegue) Tanto a lui non servono più.
SELENE
Come hai intenzione di trasportarlo?
FAUSTO
Servirebbe qualcosa di rigido… già macchiato…
SELENE
Scordatelo, il mio persiano non si tocca.
FAUSTO
Ma un tappeto è perfetto. Siamo in emergenza, un tappeto si può sacrificare.
SELENE 
Non uno dei miei. Perché non prendiamo quello che abbiamo regalato ai ragazzi lo scorso Natale? A proposito è un po’ che non lo vedo… lo avete portato a lavare?
CATERINA 
(imbarazzata) Ehm si, ma ce lo hanno appena portato… l’ho appoggiato nello sgabuzzino… in attesa di metterlo al suo posto.
LORENZO 
Ma mamma, è un vostro regalo!
CATERINA 
Oh, non ti preoccupare, lo potete prendere!
FAUSTO
Grazie Caterina.
CATERINA
Per la famiglia questo e altro!!
LORENZO
(A Fausto) Al posto di tappeti e zone malfamate, non potremmo portarlo in uno dei tuoi cantieri e gettargli sopra una bella colata di cemento?
SELENE 
Non è una brutta idea… e poi finalmente lavoreresti nell’azienda di papà!
LORENZO 
Lavoro? Forse è meglio mollarlo in un vicolo!
FAUSTO
Meglio non usare il cantiere, per allontanare i sospetti della polizia.
LORENZO
E se chiamassimo davvero la polizia?
FAUSTO 
Vuoi confessare?
LORENZO 
Non sono stato io. Perché mi devo sporcare le mani per farlo sparire?
FAUSTO 
Perché qualcuno di noi è stato.
LORENZO
Tu? (indicandolo)
FAUSTO
No.
Lorenzo indica la moglie
CATERINA 
Ma come ti viene in mente? Non sono stata io.
Lorenzo indica la madre
SELENE 
Allontana quel dito da tua madre.
Lorenzo indica sé stesso.
LORENZO
Ma allora…
FAUSTO
Adesso non è importante chi sia stato, l’importante è che nessuno di noi vada in galera. E il primo passo è liberarci del cadavere.
LORENZO
Possiamo sempre simulare una rapina finita male, ma a casa vostra.
SELENE 
Non voglio avere la polizia in casa, mi basta e avanza avere un cadavere.
FAUSTO
Se non vogliamo portare delle arance in prigione, meglio tener lontana la polizia da casa nostra.
CATERINA
Dobbiamo prendere una decisione… e se intanto lo nascondessimo in casa?
SELENE 
Già, prima che torni mamma, non resterà in camera per sempre. Per adesso non si è accorta di niente, ma potrebbe avere un momento di lucidità e... non potrebbe sopportare lo shock di vedere un cadavere.
FAUSTO 
E io non sopporterei lei, diventa violenta quando si scompensa… ho ancora i segni dell’ultima volta. Se la prende sempre con me e continua a darmi del maiale.
CATERINA
(a Selene) Non possiamo metterlo nel tuo freezer a pozzetto?
SELENE 
Non ce l’ho più, si è rotto. L’abbiamo sostituito con uno con i cassetti.
CATERINA
Proviamo dentro al mobile bar. Dai Lory, dammi una mano.
LORENZO
Vengo Cate, meglio dei bassifondi.
Caterina va al mobile bar, lo apre e tira fuori una valigetta, poi prendono le bottiglie e le mette sul tavolo.
FAUSTO
Quella è mia!
SELENE
Perché hai messo una ventiquattrore nel mobile bar?
FAUSTO
Non te ne preoccupare. (la prende e va da Selene). È il regalino per gli ospiti di domani.
SELENE
Una valigetta?
FAUSTO
Il contenuto.
SELENE 
E l’hai lasciata nel mobile bar! Qualcuno la poteva vedere.
FAUSTO
L’ha vista Mario.
SELENE
Mario? E quando è successo?
FAUSTO
Due giorni fa. Che ne sapevo io che andava a ficcare il naso nel nostro mobile bar!
SELENE 
(ironica) Perché mai un ubriacone come Mario dovrebbe aprire un mobile bar?
FAUSTO
Facile da dire col senno di poi!
Lorenzo prende Mario e lo portano al mobile bar.
FAUSTO
Non credo ci stia.
LORENZO
Non lo credi perché è stata una nostra idea?
SELENE
Lasciali provare. Vuoi qualcosa da bere?
FAUSTO
Si, grazie mi ci vuole.
Selene e Fausto si mettono a sedere e a bere rilassati un bicchiere di vino. Caterina e Lorenzo combattono con Mario per farlo entrare nel mobile, lo prendono lo girano, lo piegano, se lo litigano.
CATERINA
Dai Lory non posso fare tutto da sola, giralo, di più.
LORENZO
So cosa fare, non serve che mi comandi.
CATERINA
Dai spingi, così non c’entra. Impegnati!
LORENZO
Io mi impegno, ma non è colpa mia, se non entra!
CATERINA
Vuoi dire che è colpa mia! Uomini.
LORENZO
Se fossi un po’ più collaborativa…
CATERINA
Se tu ci sapessi fare…
LORENZO
Niente, non entra.
CATERINA
Ecco, ci rinunci subito. Prova da dietro, 
SELENE 
Basta così. Non sono cose che una mamma dovrebbe sentire.
N.B. In funzione della scenografia scelta, i due ragazzi possono provare a nascondere Mario anche in altri mobili presenti.
FAUSTO
Lasciate perdere, per adesso lo nasconderemo dietro al divano.
CATERINA
Io ho bisogno di bere. (va al tavolo)
SELENE
Cosa preferisci?
CATERINA
Bianco, grazie.
Selene serve da bere a Caterina che si siede al tavolo. Fausto si alza e va da Lorenzo.
FAUSTO 
Dai ragazzo, tu prendilo per le spalle ed io per i piedi.
Lorenzo ubbidisce.
LORENZO
Al mio tre lo solleviamo. (pausa) Tre. (solleva Mario)
FAUSTO
Ho cresciuto un genio. (solleva Mario) Al mio tre, andiamo a destra. Uno, due, tre.
Lorenzo va da una parte e Fausto dall’altra.
FAUSTO
Ho detto a destra!
LORENZO
Ma alla destra tua o la destra mia?
FAUSTO
Alla destra di Mario, va bene?
LORENZO
Ok.
FAUSTO
A destra, adesso.
Lorenzo e Fausto si spostano con passetti brevi e veloci, quasi un balletto. Poi si fermano.
FAUSTO 
Adesso girati. Verso sinistra.
Eseguono, sempre con dei piccoli passetti, girando su se stessi con Mario come asse. Portano Mario davanti al divano.
SELENE 
(a Caterina) Ti piace la danza classica?
CATERINA
Come ti è venuta in mente la danza classica?
SELENE 
Mah!
CATERINA 
Ma non dovevate metterlo dietro al divano?
LORENZO
Che stiamo facendo?
Lorenzo e Fausto hanno Mario, preso per le spalle e i piedi e sono davanti al divano. Indietreggiano camminando lateralmente per far passare Mario sopra al divano.
Entra nonna Gina, mentre Lorenzo e Fausto tengono Mario sopra al divano e Selene e Caterina sono al tavolo a bere.
Lorenzo e Fausto mollano Mario che casca steso sul divano. I due uomini si mettono davanti al divano per nascondere il corpo alla vista di Gina, si abbracciano, tenendosi dietro per la vita, come le ballerine classiche e si spostano lateralmente sempre con passettini brevi e veloci, seguendo il passaggio di Gina davanti al divano.
Gina passa in mezzo alla stanza farfugliando, con lo sguardo sul suo quadernino, senza badare al cadavere sul divano.
GINA
Se si vuole un brodo saporito, la carne va buttata con l’acqua fredda. Se invece si preferisce il bollito, allora l’acqua deve essere bollente, così la carne si sigilla subito e trattiene i sapori. Che pezzo… la spalla va bene, anche se la coscia è più saporita… anche un bel pezzo di pancetta ci sta bene.
A Gina cade il quadernino mentre passa sopra al tappeto e cade proprio vicino alla macchia di sangue.
SELENE
(lancia un urlo) Il persiano! 
GINA
(verso Selene) E certo che ci vuole il parmigiano!
SELENE 
No, dicevo il tappeto! Volevo dire stai attenta a non inciampare sul tappeto.
GINA 
No, non ci va il sottaceto, e poi sarei io la rincoglionita!
Gina raccoglie il quadernino ed esce in cucina.
SCENA 5 (Rosy)
· Mario è sul divano
Suonano il campanello.
SELENE 
Chi è?
FAUSTO
E che ne so io.
SELENE
Apro?
FAUSTO
Guarda dallo spioncino.
Selene esce dalla quinta sinistra (ingresso) e rientra subito o va alla porta e guarda dallo spioncino.
SELENE 
È Rosy!!
CATERINA
Oh mamma!!
FAUSTO 
Lorenzo! Prendi Mario.
Lorenzo e Fausto prendono Mario spalle-piedi.
FAUSTO
Al mio tre… tre!
I due uomini gettano Mario dietro al divano (ci deve essere un cuscino a proteggere la caduta).
Entra Rosy dalla quinta sinistra 1° (ingresso)
ROSY 

Ciao Selene! Oh, ma siete già arrivati tutti!
FAUSTO 
No, non ci siamo tutti.
ROSY

Sto cercando Mario.
LORENZO
Ecco.
FAUSTO
Manca proprio lui. (avanza verso Rosy con la camicia aperta)
Selene se ne accorge, va dal marito prima che raggiunga Rosy e si mette in mezzo, davanti a Fausto.
SELENE
Fausto! Quanto sei bello oggi, fatti dare un bacio! (gli si butta tra le braccia e lo bacia)
FAUSTO
Selene grazie!
SELENE
(all’orecchio, lato pubblico) Grazie un corno! Hai la camicia rossa…
Fausto se ne rendo conto e si chiude la giacca. Poi raggiunge Rosy.
FAUSTO
È innamorata come il primo giorno.
ROSY
Beati voi!
FAUSTO 
Che ci fai già qui? Non è presto per la cena?
LORENZO
Per niente! Io ho una fame!!
SELENE
Scusate ma sono io in ritardo… con le preparazioni.
CATERINA 
Colpa mia, sono diventata vegetariana e le ho chiesto di cucinare qualcosa per me.
ROSY 
Vegetariana? E da quando? Ieri ti ho visto tornare a casa con un pacchetto di Mc Donald!
CATERINA
Da oggi… lo so, non proprio perfetto come tempismo.
LORENZO 
E non è la sola che ha sbagliato con il tempismo!
FAUSTO 
(scocciato di dover ripetere) Non sono stato io!!…. A farla diventare vegetariana!!
ROSY
Ma certo, che c’entri tu? Al massimo Lorenzo.
CATERINA
No, ho deciso da sola, vegetariano fa trendy.
ROSY 
Sapete dov’è Mario? Aveva detto che veniva da voi perché aveva da chiederti…
FAUSTO
Un favore…. No, non è passato…
ROSY 
L’ho visto alla tua porta!
FAUSTO 
Cioè sì, è passato, volevo dire che non si è fermato. Accennava al fatto che si sentiva appesantito dal pranzo e che voleva farsi un giro dalle parti della stazione.
ROSY
In stazione? Perché andare fino a laggiù?
SELENE
Perché la periferia è troppo pericolosa!
FAUSTO 
Comunque Mario non è qui, torna pure a casa, ti chiamiamo quando è pronto.
ROSY 
Posso darti una mano?
SELENE
Non serve, grazie, e poi c’è Caterina.
ROSY 
Hai anche imparato a cucinare in un giorno?
CATERINA
No certo, anzi nonna Gina ha promesso di insegnarmi la ricetta dei cappelletti…
SELENE 
Vegani.
ROSY 
Pensavo che avessi comprato un manuale da Amazon… sai Selene, Mario mi ha detto che ha visto la consegna di un pacchetto da parte di un corriere…
LORENZO 
Un altro pacchetto? Ma è il terzo questa settimana!
ROSY
E consegnati sempre dallo stesso corriere.
CATERINA
Sono i miei followers che mi mandano dei regali e poi gli sponsors…
LORENZO 
Le consegne!! Possiamo farci consegnare qualcosa da mangiare. (prende il cellulare) Con quest’app posso ordinare tutto quello che voglio e farmelo consegnare a domicilio.
SELENE
Lorenzo, abbiamo capito, hai fame. Se fossi così caparbio anche con il tuo lavoro non staresti ancora a chiedermi la paghetta!
FAUSTO
Gli dai la paghetta? Ha trent’anni ed è sposato.
SELENE
Non farmi la morale, io spendo i miei soldi come preferisco o vogliamo parlare del “regalino”?
FAUSTO
Facendo così non crescerà mai. E poi il “regalino” me lo posso permettere ed è un investimento.
CATERINA
Ma sì, è giusto farsi un regalino ogni tanto!!
ROSY
Ed è meglio se te lo consegna un bel ragazzo! Ho gli occhi anche io!
CATERINA
Me ne sono accorta.
Mentre i genitori litigano e gli altri parlano, Lorenzo digita sul cellulare (sta ordinando da mangiare).
Rosy lancia un occhio al tappeto sporco.
ROSY
Selene, cos’è successo al tuo bel tappeto?
Selene, Fausto e Lorenzo rispondono insieme.
SELENE
È sugo.
CATERINA
È tinta per i capelli.
LORENZO
È ketchup.
Selene, Fausto e Lorenzo rispondono insieme.
CATERINA
È sugo.
LORENZO
È tinta per i capelli.
SELENE
È ketchup.
Prende la parola Fausto.
FAUSTO 
È una tinta per capelli fatta con sugo di pomodoro e ketchup.
SELENE
È mia, mi è caduta. Dà una sfumatura rossa perfetta.
ROSY
Veramente, non vedo nessuna sfumatura, mi sembrano quelli di sempre.
SELENE
Si vede solo al sole, e poi è nutriente…
ROSY
Ed immagino il profumo!
SELENE 
Lascia stare il tappeto, non è così grave come danno… (sospira, ma poi si riprende) Ho una news per te. Hai presente la ragazza del terzo piano? Sembra che riceva delle visite…
ROSY
E lo hai scoperto adesso? Tutto il condominio se che mestiere fa la… ragazza.
SELENE 
Ma non sai che riceve le visite di un uomo del palazzo.
ROSY
No, davvero? E chi?
SELENE
Non lo so di preciso ma ci sono degli indizi… Dai vieni in cucina, che ti racconto.
FAUSTO
In cucina? Ma non era meglio direttamente a casa di Rosy?
ROSY
Oh, no! Io a casa non ci torno…
SELENE
Visto?
Selene e Rosy escono dalla quinta destra 1° (cucina) dove c’è nonna Gina.
SCENA 6 (il nonno)
· Mario è sempre dietro al divano per terra
Lorenzo, Caterina e Fausto si buttano sul divano stremati. Lorenzo fa per accendersi una sigaretta e non trova un accendino.
LORENZO
Ah, già Mario. (Si gira e si sporge dietro al divano) Mi tenete le gambe?
FAUSTO
Torna qui e lascia stare l’accendino di Mario. Dovresti smettere di fumare. Almeno oggi.
LORENZO 
Era per sconfiggere la fame.
CATERINA
Non potete tenere Mario dietro al divano per molto… con Rosy e Gina in cucina.
FAUSTO
È vero, c’è anche Gina in cucina! 
LORENZO
Chissà se sta cucinando! 
FAUSTO 
Lorenzo! Ci sono altri problemi adesso.
LORENZO
Possibile che sia tanto difficile far sparire qualcuno? La gente sparisce continuamente e senza lasciare traccia. Perfino il nonno è sparito senza lasciare traccia!
CATERINA
Ah sì?
LORENZO 
Pare che dopo la guerra il nonno sia emigrato al nord in cerca di lavoro, ma la nonna era troppo legata alle sue Marche e non ha voluto seguirlo. All’inizio il nonno tornava a trovare la famiglia, poi di lui non si è saputo più nulla.
CATERINA 
Davvero?
FAUSTO
Così pare. Io ancora non conoscevo Selene, è successo tanti anni fa.
CATERINA
E nonna Gina non si è più risposata?
FAUSTO
Sposata mai, ma da quel che mi ha raccontato Selene e soprattutto Gina quando straparla, sono passati vari uomini da casa sua.
LORENZO
E brava la nonna!!
FAUSTO
Possiamo dimenticare la vita amorosa di Gina e concentrarci su come risolvere il nostro problema? Io sono ancora dell’idea di portarlo nei bassifondi.
CATERINA 
E se lo buttassimo a mare? I pesci farebbero il resto.
FAUSTO
Non male come idea.
LORENZO 
Geniale!!
FAUSTO
Non esageriamo. Ma dovremmo buttarlo svestito, per aiutare i pesci.
LORENZO
Allora diamoci da fare, lo spogliamo e lo avvolgiamo col tappeto di mamma, tanto ha detto che non ci tiene…
CATERINA
Ah no, io non spoglio nessuno… mi fa senso.
FAUSTO
Vedere un uomo nudo?
CATERINA
No, vedere Mario nudo… voi procedete, io controllo che in cucina stiano buone e dopo vado a prendere il tappeto.
Caterina esce a destra (cucina).
LORENZO 
Allora siamo a posto! Abbiamo risolto tutto!
Lorenzo va dietro al divano. Dal divano spunta prima un braccio, poi una gamba. Toglie una scarpa e la lancia, poi l’altra, i calzini, prova a sfilare i pantaloni.
FAUSTO
Tra il dire e il fare c’è di mezzo il mare… ed un cadavere. E poi manca ancora all’appello il coltello. Anche quello va fatto sparire.
LORENZO
Se non si trova, si sarà perso. Meglio così.
FAUSTO
Mah…
LORENZO
Papà mi aiuti? Non posso fare tutto io.
FAUSTO
Adesso capisci quello che provo io in ufficio. (lo raggiunge)
Fausto e Lorenzo spogliano Mario facendo vedere una gamba, un braccio ecc… facendo il solito casino.
Rientra Caterina. Parlando verso la quinta.
CATERINA
Bella storia nonna!! (verso Fausto e Lorenzo) Nonna sta raccontando dei suoi uomini… ne avranno per un bel po’. Ma voi fate più piano. Quanto vi manca?
LORENZO
Ci mancano solo le mutande!
CATERINA
(inorridita) No, quelle lasciatele, i pesci mangeranno anche quelle!! Vado a prendere il tappeto.
Esce Caterina dalla quinta destra (passaggio interno).
SCENA 7 (Sara)
· Mario è sempre dietro al divano per terra mezzo nudo
Suonano di nuovo il campanello. 
FAUSTO 
È adesso chi è?
LORENZO
Vado ad aprire.
FAUSTO
Ma prima…
LORENZO 
Vedo dallo spioncino.
Lorenzo va alla quinta sinistra (ingresso)
LORENZO
È Sara. La ragazza delle pulizie.
FAUSTO 
Ma devono venire tutti proprio oggi? Aspetta.
Lorenzo sta allo spioncino (o guarda verso la quinta). Fausto prende il plaid e lo butta sopra Mario, prende i vestiti di Mario, lasciando la scarpa lanciata, li nasconde sotto i cuscini del divano e si siede sul divano.
FAUSTO 
Apri. Sono pronto.
Fausto è seduto sul divano, Mario è dietro al divano, mezzo nudo coperto dal plaid, i suoi vestiti sono sotto i cuscini del divano. Lorenzo è alla quinta di ingresso.
Entra Sara, la donna delle pulizie, agitata e di fretta.
SARA 
Buongiorno e scusi per l’orario. Ci siete solo voi?
FAUSTO
No, ci siamo tutti. Selene, io e anche Lorenzo e Caterina.
SARA
E la signora Gina?
FAUSTO
Certo anche lei, è in cucina.
SARA
(sospira) Bene. Da dove inizio?
FAUSTO
Inizio a far cosa?
SARA 
A pulire.
FAUSTO 
Oggi? Adesso?
SARA
È stata la signora a chiedermi di venire anche oggi, per sistemare per un pranzo…
FAUSTO 
Giusto, il pranzo. Ma in questo momento siamo un po’ impegnati…
SARA
Faccio subito, inizio dalla sala va bene?
LORENZO e FAUSTO 
No!!! 
FAUSTO 
Selene!!
LORENZO
Mamma!!
Entra Selene dalla cucina.
SELENE 
Che c’è da gridare? Di là sono impegnata… con mamma e Rosy. Oh… Sara! 
FAUSTO 
Già Sara.
SELENE 
Che ci fai a quest’ora? Ti aspettavo ore fa.
SARA 
Sì, lo so… ma ho avuto un contrattempo… sono qui ora. Di cosa ha bisogno?
FAUSTO 
Di niente.
SELENE 
Di tutto invece, abbiamo sempre il pranzo domani e la casa è un disastro.
FAUSTO
Ma non vorrai far pulire Sara… qui?
SELENE 
C’è il resto della casa, i bagni e poi anche qui dovremmo sistemare alla fine e… sbarazzarci dell’immondizia. La casa deve essere perfetta.
LORENZO
Certo che il tempismo...
FAUSTO e SELENE 
Non siamo stati noi!!! (in coro e scocciati a Lorenzo)
SARA 
Cosa devo fare? Posso anche tornarmene a casa!
FAUSTO 
Sì!
SELENE
No! Ma puoi iniziare dalle camere.
SARA
Va bene. (si avvia verso la cucina)
FAUSTO 
Le camere sono di là.
Fausto la prende sottobraccio e l’accompagna fuori.
SARA 
So dove sono le camere… ma i detersivi…
FAUSTO 
Si, si, esatto… le camere. Devo andarci anche io a cambiarmi… prego.
Fausto e Sara escono dalla quinta sinistra (resto della casa)
SELENE 
Mario dov’è?
LORENZO
Dietro al divano.
Selene va a vedere e rimane a fissare Mario.
SELENE 
Perché Mario è con le mutande?
LORENZO 
Perché Caterina non ha voluto che le togliessimo.
SELENE 
Riformulo: perché Mario è nudo?
LORENZO 
Per attuare il nuovo piano: lo getteremo ai pesci.
SELENE 
E quali? A quelli dell’acquario? Siamo a 200 km dal mare ed il fiume è in secca.
LORENZO 
Ci sembrava una buona idea.
Rientra Sara.
SARA
La vostra camera è occupata, inizio qui?
SELENE
No! Meglio il bagno… troverai lì tutto il necessario.
Selene prende sottobraccio Sara e la accompagna verso l’uscita del resto della casa, si scontrano con Fausto che rientra, con una camicia pulita.
FAUSTO 
Oh, così mi sento meglio. (si accorge di Sara) Sara!!
SELENE 
Sara sta andando a pulire il bagno…
FAUSTO
Dove ho lasciato la mia camicia…
SELENE 
Ma è meglio che pulisca prima la cucina.
Selene sempre a braccetto si gira e l’accompagna alla quinta destra. 
SARA 
So dov’è la cucina. Siete stranamente gentili e indecisi oggi.
Esce Sara a destra (cucina).
SELENE 
Hai lasciato una camicia sporca di sangue in bagno?
FAUSTO
L’ho messa nella cesta dei panni sporchi come mi chiedi sempre tu… ah, il cesto è pieno di asciugamani zeppi di sangue… ecco dove era finito tutto il sangue!
SELENE 
Allora va’ a toglierli, metti tutto in una busta scura e la chiudi dentro l’armadio, per ora.
FAUSTO 
Vado.
Esce Fausto a sinistra (resto della casa - bagno).
Rientra Sara da destra (cucina).
SARA
Signora, non posso pulire in cucina, c’è troppa gente, sua madre, la Signora Rosy…
LORENZO 
Tutta questa gente in cucina e nessuno che prepari la cena.
SELENE 
Lorenzo, non è il momento!
SARA 
Devo anche preparare la cena?
SELENE 
(esasperata) No! Devi solo pulire, quello che ti dico io. Metti mamma e Rosy a sedere con i piedi alti e pulisci in cucina… così staranno bloccate in cucina fino a quando non si asciugano i pavimenti.
LORENZO
Mamma sei un genio.
SARA 
Ci arrivavo anche io… non è il massimo, ma si può fare.
SELENE 
Ed allora fallo.
Sara esce e va in cucina (destra)
Selene va a versarsi qualcosa da bere e si siede stanca sul divano.
· Mario è sempre dietro al divano per terra mezzo nudo
SELENE 
Allora ricapitoliamo: niente sobborghi, niente cantiere, niente mare… cosa ne facciamo di Mario?
LORENZO 
E chi è stato ad ucciderlo?
SELENE
(scocciata) Un problema per volta, Lorenzo!! Non ne uscirò viva!!! (sguardo fisso avanti e beve)
LORENZO
Mamma, ho un’idea.
SELENE 
Ecco, siamo rovinati.
LORENZO 
Dammi fiducia. Possiamo portare Mario a casa sua, così diventa un problema di Rosy e non nostro. Abbiamo le sue chiavi di casa, le ha in tasca, gliele ho viste prima (indica verso il cadavere) Teniamo Rosy in cucina, rivestiamo Mario e lo portiamo a casa sua.
SELENE 
Non è male come idea.
LORENZO
E la polizia andrebbe a casa sua e non da noi! Massima resa, minima spesa!
SELENE
Si accorgeranno che non c’è abbastanza sangue sulla scena del delitto... ma chi se ne importa, è un problema loro. Mi piace. Dai, rivestiamo Mario. Prendi i suoi vestiti.
LORENZO
Dove sono?
SELENE
Lo chiedi a me? Lo avete svestito tu e tuo padre.
LORENZO 
Li ha nascosti papà.
SELENE 
Non possono essere scomparsi. (si mette a cercarli, va al mobile bar, guarda dietro al divano poi alza i cuscini e li trova) Eccoli. Tieni, mettigli il maglione. Cerca di non sporcarti di sangue. 
Selene lancia il maglione a Lorenzo, che va dietro al divano ed inizia a metterlo a Mario. Mentre Selene controlla i vestiti non lasciando il divano.
· Mario è sempre per terra dietro al divano, col maglione al collo.
SCENA 8 (Un gran via vai)
Entra Rosy da destra (cucina)
ROSY 
Selene, tesoro. Mi hai lasciata in cucina? 
Lorenzo si precipita al lato del divano per coprire il retro. Selene rimette i vestiti sotto il cuscino del divano e ci si siede sopra.
LORENZO 
Rosy… ma non è bagnato in cucina?
ROSY 
Sì, ma sono stata attenta e poi Sara ripasserà, non potevo rimanere bloccata.
SELENE 
No, certo, non potevi... (seduta nervosa tenendo le mani sui cuscini del divano)
Entra Gina da destra (cucina).
GINA 
Selene, io dovrei iniziare a preparare i cappelletti ma se non mi dai la carne!!
SELENE 
Mamma, io non ho carne, l’ultimo pezzo si è bruciato in forno. (sempre seduta rigida) E... abbiamo avuto altro da fare invece della spesa...
GINA 
Oh, no piccola, ce n’è tanta ma bisogna prepararla.
SELENE 
Certo mamma adesso la prepariamo… in cucina. Lorenzo, le accompagni tu?
LORENZO 
Sì mamma. (Lorenzo prende la nonna e Rosy e le riporta in cucina) 
Escono Lorenzo, Rosy e Gina a destra (cucina) ed entra Sara da destra (cucina).
SELENE 
(sempre seduta sul divano) Ecco ne prendi due e scappa la terza, dovremmo chiuderle a chiave.
SARA 
Signora, è impossibile pulire in cucina con tutto questo via vai!
SELENE 
Fa’ del tuo meglio… di là. (indica la cucina)
Esce Sara a destra (cucina).
SELENE 
E uno, e due…
Entra Rosy da destra (cucina)
SELENE 
… e tre. (sconsolata)
ROSY 
Fossi in te, cambierei donna delle pulizie, quella ragazza è troppo agitata e poi crede di essere a casa sua. Si è arrabbiata perché mi sono alzata. E poi… guarda che confusione che ti lascia in giro! Hai un plaid per terra dietro al divano.
Rosy fa per prenderlo. Viene fermata dall’urlo di Selene.
SELENE 
No!!!!! Non toccarlo! 
ROSY
Ok, non serve che urli!
SELENE 
È sporco, lo toglierà Sara. Vieni qui a farmi compagnia, vuoi da bere? Serviti e vieni a sederti.
Rosy esegue e si siede sul divano accanto a Selene. Tasta il divano.
ROSY
C’è qualcosa di strano nel tuo divano oggi… hai cambiato i cuscini?
SELENE
Esatto, non ti si può nascondere niente a te, vero?
ROSY 
Sono una persona molto perspicace. (beve) Quasi quasi torno a casa mia, se la cena non si fa più… magari Mario telefona.
SELENE
Aspetta un attimo, Mario ti può sempre chiamare al cellulare e poi che faresti a casa? Da sola…
ROSY
Eh sì. Tra l’altro, anche se Mario ci fosse...
SELENE 
Vanno così male le cose tra te e Mario?
ROSY 
Lo so che Mario è vostro amico…
SELENE
Specialmente di Fausto.
ROSY
Sono entrambi lombardi.
SELENE 
Non è solo per quello.
ROSY
Mario non ha un buon carattere… è difficile viverci insieme. A volte penso che non mi dica tutta la verità. Chissà dove sarà ora. Ti dico la verità, non ne posso più.
SELENE 
Hai mai pensato di lasciarlo?
ROSY
E come farei a vivere? Sono una casalinga, ho superato i cinquanta e non ho mai lavorato fuori casa… come farei a mantenermi?
SELENE 
Puoi chiedere il mantenimento a Mario! … No, non puoi.
ROSY
Non posso?
SELENE 
Non pagherebbe.
ROSY
Vero. Lo vedi anche tu, sono bloccata in questo matrimonio. 
Entra Fausto da sinistra (resto della casa - bagno).
FAUSTO 
Fatto. Oh, Rosy! …sul divano… comoda?
ROSY
Oh, sì grazie Fausto. 
FAUSTO 
State bevendo… 
ROSY 
Solo per passare il tempo.
SELENE 
E rilassarci un po’, mi sento molto stressata oggi.
FAUSTO 
Bene. (si mette al lato sinistro del divano e butta un occhio dietro, resta perplesso di vederlo parzialmente rivestito e cerca lo sguardo di Selene per cercare di capire)
Entra Caterina da destra (passaggio) con il tappeto arrotolato davanti al viso.
CATERINA 
Ecco il tappeto, mi date una mano? 
FAUSTO 
Non posso…
SELENE 
Neanche io… sono sul divano a bere qualcosa con Rosy.
Caterina fa cadere il tappeto.
CATERINA 
Rosy!!! … Qui. (si mette all’altro lato del divano in piedi, speculare a Fausto) E siamo tutti qui.
SELENE 
No, mancano Lorenzo, mamma e Sara. Per adesso sono tutti e tre in cucina. Ma non ci farei affidamento.
Entra Sara da destra (cucina)
SELENE 
Come dicevo. (beve)
Fausto prende il bicchiere di Selene.
FAUSTO 
Hai bevuto abbastanza. (beve dal bicchiere di Selene)
SARA 
Signora, credo che sua madre non stia molto bene… è fissata con la carne dei cappelletti. Non mi permette di fare altro, vuole la carne e vuole il suo coltello.
FAUSTO e SELENE 
Coltello?
SARA 
È il caso che venga a vedere o vuole che la porto qui?
SELENE 
No! Torna di là. Vengo io.
Esce Sara a destra (cucina). 
Selene si alza dal divano, poi si risiede.
SELENE 
No, non posso… Rosy, tesoro, perché non vai tu?
ROSY 
Io?
SELENE
Sì, sai quanto ti voglia bene mia madre, a te darà sicuramente retta.
ROSY
Sei sicura?
SELENE 
Fidati, e poi puoi tenere d’occhio Sara… mi fido solo di te.
ROSY 
Fai bene. Non ti preoccupare, ci penso io.
Esce Rosy a destra (cucina).
SELENE 
(a Caterina e Fausto) Allora, statemi ad ascoltare, abbiamo pochissimo tempo. Lorenzo ha avuto un’idea per disfarci del corpo di Mario. Lo dobbiamo rivestire con i suoi vestiti e portarlo a casa sua. Lorenzo gli ha trovato in tasca le chiavi.
FAUSTO
Ecco perché Mario ha il maglione al collo!
CATERINA
E il mio tappeto?
SELENE 
Lo useremo per far uscire il corpo, non possiamo girare per il palazzo con un cadavere.
CATERINA
Giusto.
FAUSTO
Sì… ma c’è qualcosa che non mi torna.
CATERINA
È un buon piano e lo ha ideato Lorenzo.
FAUSTO
Appunto…
SELENE 
Ci penserai dopo, adesso agiamo.
FAUSTO
Aspettate. Ci serve una frase in codice. Quando tu Caterina la senti, vai alla finestra della cucina e fingi di vedere Mario che rientra a casa. A quel punto Rosy tornerà a casa sua e troverà il corpo.
SELENE 
Una frase? Che ne dite di “Manzo a chilometro zero”?
FAUSTO
E come lo inserisci in una frase?
SELENE 
Con mia madre fissata con la ricetta dei cappelletti e nel reperire la carne? Facile. 
CATERINA
Mi piace: “Manzo a km 0” è come dire “il cadavere è a casa sua”. 
SELENE
Esatto!
Selene si alza dal divano, prende il resto dei vestiti e va con Fausto dietro al divano per completare la vestizione. Caterina sale sul divano in ginocchio e guarda dietro gli altri che lavorano.
SELENE
Invece di stare a guardare, perché non ci dai una mano?
CATERINA
Oh no, mi fa senso.
SELENE 
Toccare un cadavere?
FAUSTO
No, toccare Mario.
All’improvviso squilla il cellulare di Mario (è Rosy che lo chiama dalla cucina) 
SELENE
Il cellulare di Mario!
FAUSTO
Spegnilo!
SELENE
Fatto…. Pensi che si sia sentito?
Entra Rosy da destra (cucina), rimanendo alla quinta (in linea davanti al divano).
ROSY 
Ho sentito un cellulare!
FAUSTO 
Sì. (riferito alla domanda di Selene)
SELENE
No. Io non ho sentito niente (va verso l’amica)
Fausto raggiunge la moglie.
FAUSTO
Neanche io, mi sono sbagliato, anche tu ti sarai sbagliata… è una giornata strana oggi.
CATERINA
Decisamente.
ROSY
Ho riprovato a chiamare Mario al cellulare, suona sempre a vuoto ma questa volta mi era parso di sentire la sua suoneria…
FAUSTO 
No, noi non abbiamo sentito niente, vero?
SELENE e CATERINA
Niente!!
FAUSTO
Con Mario che non si trova è normale... senti i rumori… Senti anche la sua voce? Vedi il suo volto nel viso degli altri?
ROSY
No, ma…
FAUSTO
È solo stress, è normale, vieni siediti. (la fa accomodare sul divano) Selene, versale qualcosa da bere.
Rosy si siede accanto a Caterina, seguito da Fausto. Selene riempie un bicchiere e si mette in piedi di lato al divano.
ROSY
Forse avete ragione… sono molto stanca, meglio che torni a casa (fa per alzarsi)
FAUSTO e CATERINA 
No!! (la rimettono a sedere spingendola in mano molo)
SELENE 
Non prima di aver bevuto questo. (le dà il bicchiere)
CATERINA
Io ti devo far vedere i miei ultimi post!! (le mostra il cellulare)
SELENE 
Sì, brava! Caterina è un’influencer.
FAUSTO 
Belle foto vero?
ROSY 
(a disagio dal contatto ravvicinato) Complimenti!
FAUSTO 
Tutto bene?
ROSY
(a disagio) Sì, grazie. Non so ancora dove sia finito Mario…
FAUSTO
Starà sicuramente bene.
CATERINA
In pace.
ROSY 
(a Caterina) Perché hai portato il tuo tappeto?
CATERINA 
(imbarazzata) Perché quello di Selene è sporco…
FAUSTO 
Di tintura fatta con sugo e ketchup…
ROSY 
Già, dimenticavo…
I quattro rimangono in un silenzio imbarazzato. Rosy fa per alzarsi ma i due la rimettono a sedere.
FAUSTO 
Dove vai Rosy, riposati. Vuoi altro vino? Selene…
SELENE 
Vado, ma tu rimani qui. (a Rosy)
ROSY 
Va bene, grazie. (prende il bicchiere di vino)
Altri secondi di silenzio imbarazzato.
SELENE
Caterina, perché non porti Rosy in cucina a vedere che fantastica torta hai fatto oggi? Siamo a 130 like, non è vero?
CATERINA
(capisce al volo) Siamo a 210 like su Instagram!
Caterina prende Rosy e escono a destra (cucina).
ROSY 
(mentre esce) Ma io sono stanca… soprattutto di stare in cucina.
Restano Selene e Fausto, mentre in cucina ci sono anche Sara, Gina e Lorenzo.
SELENE
Dai Fausto, sbrighiamoci.
Fausto va a prendere Mario e lo porta davanti, finiscono di vestirlo mentre parlano.
FAUSTO
Questa volta Lorenzo l’ha fatta grossa.
SELENE
Perché dici che sia stato Lorenzo? Non aveva motivo.
FAUSTO
Mario era pesante con Caterina e sai quanto è geloso Lorenzo.
SELENE
Allora ha più senso che sia stata Caterina… o tu.
FAUSTO
Non sono stato io…
SELENE
E neanche io, ma anche Lorenzo e Caterina hanno negato… forse uno da fuori?
FAUSTO
E come è entrato? No, è un lavoro fatto dall’interno.
SELENE
Sara? Rosy?
FAUSTO
Mah! Rosy sicuramente avrebbe avuto un movente… essere sposata con Mario.
SELENE 
Come poteva entrare?
FAUSTO
Può avere aperto Mario o tua mamma.
SELENE 
Già, mamma e se fosse stata mamma?
Selene e Fausto scoppiano a ridere.
SELENE 
Te la vedi mia madre… (ride) Alla sua età iniziare a uccidere?
FAUSTO
Almeno se ne dimenticherebbe subito, con l’Alzheimer che ha.
SELENE 
Non ci pensiamo adesso. Mario è pronto. Dai, avvolgiamolo nel tappeto.
Fausto prende il tappeto e lo srotola davanti al divano.
Entra Lorenzo da destra (cucina).
FAUSTO
Lorenzo, mi hai fatto prendere un colpo, dovremmo imparare a bussare.
LORENZO
Lo avete già vestito? Bravi. La cucina sta diventando affollata, meno male che nonna sta dando di matto e tiene tutti occupati. 
FAUSTO
Datemi una mano ad avvolgere Mario col tappeto.
LORENZO 
Almeno non è più in mutande!!
I tre arrotolano Mario nel tappeto, lasciando fuori la testa (per la sicurezza dell’attore che interpreta Mario).
FAUSTO 
No!! La testa è rimasta fuori!
SELENE 
La copriremo con un tovagliolo. (esegue) Adesso dobbiamo portarlo a casa sua e poi mandarci anche Rosy.
Entra Sara da destra (cucina).
SARA 
Ho finito in cucina, posso passare ai bagni?
FAUSTO 
(sul divano con davanti il tappeto arrotolato) Passa, passa. (sconsolato, le fa cenno di uscire)
SELENE 
Portati mamma con te.
SARA
Ma?! … Come vuole.
Esce Sara a destra (cucina)
SELENE
Se stanno insieme sono più facili da controllare.
Entrano Sara e Gina da destra (cucina). Gina con il suo quadernino.
GINA
Si sta facendo tardi, la carne va preparata o andrà a male!! (alzando molto il tono di voce)
SELENE
Sì mamma, adesso la prepariamo.
Entrano Caterina e Rosy da destra (cucina) (richiamate dal tono di voce di Gina) 
Sono tutti in scena.
CATERINA 
Che succede? Perché Gina sta urlando?
GINA
Voi volete preparare la carne? Ma non sapete come fare! (sempre con tono alto, esasperato)
SELENE
Allora chiederò a te, tranquilla, adesso va a riposarti! Sara, portala con te per favore.
GINA
La carne va frollata, altrimenti è dura, dura, capito?
ROSY
I consigli della Gina vanno ascoltati. La sua ricetta dei cappelletti non si batte.
GINA
È un manzo lombardo, è duro. Se fosse una delle nostre bestie sarebbe diverso...
SELENE 
Ti prego Sara, porta mamma in camera.
SARA
Vieni Gina, vieni a riposarti…
GINA
Ma la carne!!
SARA
Ci penserai dopo.
Sara accompagna fuori Gina a sinistra (resto della casa)
LORENZO
Ha ragione la nonna, il manzo a km zero è migliore. 
CATERINA
(ripete tra sé) Manzo a km zero!!
Caterina ha un attimo di esitazione poi esce a destra (cucina)
FAUSTO
(guarda Selene) Manzo a km zero!!
FAUSTO E SELENE

No! (verso la quinta ma Caterina è ormai fuori scena)
Fausto fa per andare in cucina per bloccarla, ma non fa in tempo.
Rientra Caterina da destra (cucina)
CATERINA
Ho appena visto Mario dalla finestra. Sta rientrando.
ROSY
Mario? Era ora! Vado a controllare… questa me la deve spiegare, stare fuori tutto il giorno!
Esce Rosy a sinistra (ingresso)
Fausto e Selene rimangono imbambolati. 
Lorenzo e Caterina sono stralunati, intuiscono di aver sbagliato qualcosa, ma non hanno tutto chiaro. Lorenzo non sapeva della frase in codice, (non era presente) per una fatalità ha detto proprio quella.
SELENE
(a Caterina) Te la dovevamo dire noi la frase, non Lorenzo! Lui non ne sapeva niente!
LORENZO
Sapere cosa? Cos’è che dovevo sapere?
CATERINA
Mi sono confusa!
FAUSTO
(a Selene) Tuo figlio si è trovato una moglie alla sua altezza.
SELENE
Non abbiamo fatto in tempo a portare Mario a casa sua. È ancora qui, nel tappeto.
CATERINA
E adesso?
FAUSTO
Adesso niente. Siamo punto e a capo.
I tre si mettono a sedere sul divano, scavalcando Mario che è avvolto sul tappeto. Lorenzo appoggia i piedi su Mario.
Entra Sara da sinistra (resto della casa)
SARA 
La signora Rosy è andata via? Ha trovato il marito? (indaga)
FAUSTO 
Perché? È scomparso? (finto sorpreso)
SARA
Così sembra. Ma lo ha trovato o no?
LORENZO 
È andata a controllare a casa, perché… Caterina l’ha visto rientrare.
SARA 
(a Caterina) L’hai visto rientrare? Adesso?
CATERINA
Sì, proprio adesso… (imbarazzata)
FAUSTO 
Quando si dice il tempismo.
SELENE
Era tutto il giorno che non si vedeva e proprio adesso spunta fuori.
SARA
Io l’ho visto oggi, cioè… l’ho visto parlare con la ragazza del terzo piano… parlavano di un mobile da aggiustare.
FAUSTO 
Ah, ecco cosa doveva fare con il cacciavite!! Ma tu… eri qui?
SARA
(imbarazzata) Oggi? No, era ieri, sicuramente era ieri. Vado a pulire i bagni.
Sara esce a sinistra (resto della casa) ma butta uno sguardo al tappeto arrotolato.
· Mario è arrotolato nel tappeto di Caterina per terra
CATERINA 
E adesso?
FAUSTO
Non lo so. 
Tutti sono a sedere, sul divano e sulla poltrona.
SELENE 
Vogliamo disfarci di Mario o lo devo considerare parte dell’arredo?
LORENZO
Hai ragione, scusa. (toglie i piedi da Mario)
FAUSTO 
Portiamolo in cucina adesso che non c’è nessuno.
Fausto e Lorenzo trascinano Mario avvolto nel tappeto fuori scena a destra (cucina).
SELENE
Possiamo far finta che sia scappato, (prende foglio e penna e si mette a scrivere sul divano) che abbia lasciato Rosy. Una bella lettera d’addio, così lei non lo cercherà e si metterà l’anima in pace. (Selene scrive, anche nelle battute successive e poi mette via il foglio)
CATERINA
Questo spiega perché Mario è scomparso… ma dobbiamo sempre farlo scomparire!!
SELENE
Non posso fare tutto io. Io scrivo la lettera, voi pensate a far scomparire il corpo.
CATERINA 
Non credevo fosse così complicato disfarsi di un cadavere. Sono sfinita.
SELENE
(mentre scrive) Già, non dirlo a me. Sono appena stata dal parrucchiere e mi sembra di avere un nido in testa.
CATERINA
Al prossimo omicidio mi organizzo.
SELENE
Una cosa l’ho imparata. Mai uccidere qualcuno dopo una messa in piega…
Sipario.
Musica.
FINE PRIMO ATTO
SECONDO ATTO
Musica. Sipario.
SCENA 9 (Mario è in cucina)
· Mario è in cucina
In scena: Caterina e Selene. Lorenzo e Fausto sono in cucina. Gina in camera, Sara in bagno e Rosy a casa sua. Gigi è fuori scena.
Entrano Fausto e Lorenzo da destra (cucina), e si buttano sul divano e poltrona
LORENZO 
Fatto. Sono stanchissimo.
CATERINA
A chi lo dici ed è un secolo che non posto una foto.
LORENZO 
Possiamo prenderci una pausa?
SELENE
Non prima di aver risolto la faccenda.
FAUSTO
Devo chiudere gli occhi un momento. Non riesco a pensare.
SELENE
Solo un momento, per prendere fiato e pensare.
Tutti si rilassano, chi chiude gli occhi, chi si mette la faccia tra le mani. (non devono vedere passare Gina).
Entra Gina da sinistra (resto della casa) e non vista passa dietro il divano ed esce a destra (cucina). 
LORENZO
Non ne posso più di spostare quell’uomo.
SELENE 
Lo avete spostato, non lo avete fatto scomparire.
FAUSTO
Dammi tempo… Qualcuno ha un’idea?
LORENZO
Io un’idea l’ho avuta!
FAUSTO 
E l’avete fatta fallire, tu e tua moglie.
Entra Sara da sinistra (resto della casa - bagno) con in mano un coltello insanguinato. 
SARA 
Ho trovato questo, dietro la lavatrice. (mostra il coltello insanguinato)
LORENZO 
Oh cazzo!
SARA
(sorridendo nervosa) Chi avete accoltellato?
FAUSTO
O sgozzato.
SELENE
(prendendole dalle mani il coltello) Ma nessuno! Che dici, sciocca. È per il pranzo di domani, ci ho tagliato la carne per l’arrosto, per la tartare e per il ragù, battuto al coltello come piace a noi!
FAUSTO
Tanto battuto.
SARA
Ma è tanto sangue…
SELENE
È normale se la carne è freschissima.
LORENZO
Quasi viva.
CATERINA
Solo della qualità migliore.
LORENZO
A km zero...
SARA
Va bene, ma io non lo pulisco, mi fa senso.
SELENE 
Non ti preoccupare lo laverà … (guardandosi attorno) Caterina.
CATERINA
Perché io?
SELENE
Fa senso anche a te?
LORENZO
A lei fa senso pulire… qualunque cosa. Dammi mamma, faccio io.
Selene dà il coltello a Lorenzo.
Entra Gina da destra (cucina).
GINA
Ecco dov’è finito!! Il mio coltello preferito! (si prende il coltello dalle mani di Lorenzo) Quel pezzo di manzo che c’è in cucina... solo questo coltello riesce a tagliarlo.
SELENE 
Mamma, dammi quel coltello! (le prende il coltello)
GINA 
Ma mi serve! Non avete combinato niente con la carne, lo sapevo che non potevo fidarmi di voi.
SELENE
Sì, sì, mamma. (a Sara) Oggi è particolarmente svalvolata… l’Alzheimer è una gran brutta malattia. Bado io a lei, va pure a pulire i bagni.
SARA
Come vuole.
Esce Sara a sinistra (resto della casa). 
Selene fa sedere sul divano Gina.
GINA
La carne non va bene così, è dura e va prima frollata. Oppure va tritata fine fine e poi vanno aggiunti degli aromi, molti aromi. Senza niente è dolciastra ma condita per bene può diventare buonissima. Qui, nel mio quaderno ho la miscela perfetta. (sfoglia il quadernino)
Tutti si avvicinano a Gina.
CATERINA 
Pensate anche voi che forse nonna…
SELENE
No!!
FAUSTO 
Macché!
CATERINA
Certo che no… anche se…
SELENE 
No. (decisa)
LORENZO 
Che ci facciamo con nonna?
SELENE 
Starà qui con noi.
LORENZO
Mentre pianifichiamo…lo smaltimento?
SELENE 
Dell’umido? Certo, e perché no?
GINA
La differenziata non l’ho mai capita.
FAUSTO
Ma è necessaria Gina.
GINA
Con la scusa della differenziata si butta via tutto, ai miei tempi non era così. Prima di buttare una buccia di patata, la si lavava e la si metteva nel brodo e poi la si usava come concime per le piante… e voi state pensando di buttare via un manzo intero!
CATERINA
Ma di che sta parlando? (a Lorenzo)
LORENZO
Non darle retta, è l’Alzheimer. Basta non contrariarla… tu, dalle ragione… vado a pulire il coltello.
Esce Lorenzo (in cucina)
CATERINA
Non darle retta riguardo al manzo in cucina!
GINA 
Sentite, se non sapete come fare, ci penso io. Ridatemi il mio coltello e vado in cucina.
CATERINA 
(dubbiosa) 
A preparare … il manzo?
GINA 
Hai ragione cara… non sono più la donna di una volta… è troppa fatica per me. Io farò la pasta, poi qualcuno di voi mi aiuterà a tirarla. Agli uomini lasciamo il manzo… tra bestie si capiscono (ride)
SELENE 
(afflitta) Sì, mamma, come vuoi tu. È tutto un disastro!
FAUSTO
La morte di Mario?
SELENE
La cena di prova. E domani? Vuoi far saltare anche il pranzo di domani?
FAUSTO
Assolutamente.
SELENE
Assolutamente sì o assolutamente no?
FAUSTO
No. Non ce lo possiamo permettere.
GINA 
È inutile piangersi addosso. Rimboccarsi le maniche e camminare!!
FAUSTO
Giusto Gina, mai abbattersi.
SELENE
Dobbiamo dare retta a mamma? Siamo messi male!
CATERINA
E se non fosse così svalvolata come sembra?
SELENE
Guarda che non c’è nessun manzo in cucina…
CATERINA
Solo Mario.
Entra Sara da sinistra (resto della casa) con una scopa e paletta.
SARA
Di là ho finito, riordino il salotto?
SELENE 
Sì, grazie Sara.
SARA
E come posso pulire con voi tutti qui?
Tutti gli altri, che sono seduti chi sul divano, chi in poltrona e chi al tavolo, come risposta, alzano in simultanea le gambe. 
Entra Lorenzo da destra (cucina).
LORENZO
Che gioco state facendo?
FAUSTO
Siediti ed alza le gambe.
Lorenzo esegue. Chi è vicino a Gina, le solleva le gambe.
SARA 
Ho capito. 
Inizia a spazzare sotto i piedi dei presenti, quando arriva al tappeto, vede la macchia e alza lo sguardo verso Selene.
SELENE
Tintura per capelli a base di … non ci badare.
GINA
Non posso rimanere qui a giocare… i cappelletti non si preparano da soli.
SARA 
Ma qui, prima non c’era un altro tappeto arrotolato?
FAUSTO 
No, non mi pare. Voi avete visto un tappeto?
SELENE 
No, solo il mio…
SARA
Mi sembrava…
SELENE 
Brava Sara, qui hai finito…
SARA
Non vuole che passi lo straccio?
SELENE 
No, non serve, finisci di là.
SARA
Ho fatto di là.
SELENE
Hai tolto anche la polvere dagli armadi?
SARA
No, ma non credo che l’assessore controlli sopra gli armadi.
FAUSTO
Non si sa mai e poi… la polvere vola.
CATERINA
Vola.
LORENZO
Vola!! (facendole cenno di uscire)
Esce Sara a sinistra (resto delle camere - camere).
· Mario è in cucina
FAUSTO 
Basta così. Quello là deve sparire. Non possiamo buttarlo a mare e neanche portarlo a casa sua, quindi lo porteremo in periferia.
SELENE 
Ma Fausto…
FAUSTO 
Ho deciso.
SELENE 
Allora devi toglierlo dal mio tappeto.
FAUSTO
Hai ragione, troverò qualcosa di anonimo. Voi intanto portate la nonna in camera.
GINA 
Allora non volete capire, la soluzione non è buttarlo, ma riciclarlo.
SELENE 
(senza ascoltarla) Sì, sì mamma.
Fausto e Selene escono a destra (cucina).
CATERINA
Riciclarlo… il manzo? E se… (stando ad ascoltare Gina)
GINA 
(a Caterina) Per la sfoglia serve un etto di farina per ogni uovo e per il ripieno… sei etti di carne mista. Praticamente uno di tutto per persona. Certo, verrebbero più buoni con la carne mista, ma abbiamo solo il manzo, dobbiamo accontentarci. Ai miei tempi, mi lasciavo sempre un pezzo di maiale ed uno di cappone… mai il vitello, i giovani non vanno toccati.
CATERINA
No, certo.
GINA
Ne abbiamo parecchia ma non è tutta carne, e non tutta andrà nel ripieno, c’è anche il brodo da fare, per 4 litri di carne servirà… (guarda il quadernino) Brutta cosa la vecchiaia. Questa ricetta l’ho fatta per anni e adesso non me la ricordo più… per fortuna ho lui (tocca il quaderno).
CATERINA
Per fortuna…
LORENZO 
Tutto questo parlare di ricette mi aumenta la fame… ma quando arriva?
GINA
Ah, ecco. Per quattro litri d’acqua servono mezzo chilo di spalla e mezzo di costato. Le ossa fanno il brodo buono. Vuoi prendere appunti?
CATERINA
No, no, mi ricordo…
GINA
Ma non ti preoccupare ci faremo anche delle fiorentine o delle lombarde in questo caso! (ride) Ed il resto a pezzettini in surgelatore. (a Caterina) Bella l’invenzione del surgelatore, ai miei tempi non c’era, dovevo conservare la carne in cantina e trattarla in vario modo… sotto sale, essiccata… con i maiali vengono degli ottimi insaccati, ma col manzo…
CATERINA
Ah sì? (preoccupata)
GINA 
Fammi fare due conti. Venti chili saranno di ossa, io quelle le davo sempre ai cani. Possiamo usarne sei chili per il ripieno, verrebbero cappelletti per 60 persone!!
CATERINA
(allucinata) Un sacco di cappelletti! 
GINA 
Ma poi li diamo in giro… come credi che abbia mantenuto la mia famiglia? I miei cappelletti andavano a ruba. Quando la materia prima è buona… Guarda che del maiale non si butta niente, ma anche da un manzo… 5 litri di sangue, due chili di cervello… un chilo, 15 chili di grasso, 25 kg di muscoli e non dimenticare il quinto quarto… se lo sai trattare è delizioso. E il sanguinaccio… devo avere la ricetta qui. (sfoglia il quaderno)
LORENZO
Io ho una fame!!
CATERINA
Io un vago senso di nausea…
SCENA 10 (ragazzo delle consegne)
· Mario torna in salotto nella tovaglia natalizia.
Rientrano Fausto e Selene da destra (cucina) trascinando Mario su una tovaglia natalizia.
FAUSTO 
(a Gina) Gina, sei ancora qui?
GINA
E dove dovrei essere? Perché trascini Mario?
FAUSTO
Mario? (si mette davanti)
GINA 
Sì Mario, lì, sdraiato sulla tovaglia di Natale.
SELENE 
Certo Mario. È ubriaco fradicio, non si regge in piedi.
GINA
Di questo sono sicura.
SELENE 
Lo aiutiamo a tornare a casa.
GINA
E noi come facciamo con i cappelletti?
SELENE 
Basta con i cappelletti, mamma!!
GINA 
Io lo dico per voi!! (torna a sedere sulla poltrona e a leggere il quadernino)
FAUSTO
(a Selene) Non è più sconvolta del normale… non le ha fatto male la vista di… Mario.
LORENZO 
Quella sarebbe una tovaglia anonima?
FAUSTO 
Anonima non lo so, ma brutta è brutta e poi non ho trovato di meglio. Tanto non si usa fino al prossimo Natale.
SELENE 
Non si userà più, te lo assicuro. Dai, dammi una mano ad avvolgerlo per bene.
Lorenzo esegue.
Suona il campanello. Lorenzo lascia Mario e va ad aprire.
CATERINA
No, Lorenzo!
Fausto e Selene mettono Mario a sedere sul divano e si siedono ai due lati, per usarlo come un manichino. Uno di loro gli ributta sopra la coperta per coprire il sangue.
· Mario è sul divano
Entra Gigi da sinistra (ingresso) (il ragazzo che consegna la pizza)
GIGI 
Avete ordinato due pizze capricciose? Sono 16 Euro.
LORENZO 
Io, grazie.
FAUSTO
(a Selene, piano) Ma come ci pensa quello scemo di Lorenzo a ordinare una pizza in un momento così?
Lorenzo apre il suo portafoglio e tira fuori una banconota da 10 euro.
GIGI
16 euro più la mancia, e non si fanno sconti.
Lorenzo va da Mario.
LORENZO
(a Mario) È arrivata la pizza Mario, ce li hai dieci euro? (silenzio) Faccio io.
Lorenzo prende il portafoglio dalla giacca di Mario. 
LORENZO
(a Gigi) È ubriaco fradicio. Lo rimettiamo in sesto prima di riconsegnarlo alla moglie, sennò chi la sente... Questo sciagurato beve a stomaco vuoto ed ecco il risultato.
Gigi entra, Caterina gli va incontro a prendere le pizze.
CATERINA
Queste le prendo io. (le passa a Gina che è in poltrona)
Gina aprirà il cartone della pizza, ne mangia una fetta e commenterà stando sulla poltrona.
GINA
Ne prendo un pezzo, tanto Mario non ha fame, non ce l’avrà per un pezzo.
GIGI
Tu sei “Cate style”? Ti seguo su Instagram.
CATERINA
Davvero? Sei un mio follower?
GIGI 
Gigi, metto un like a tutte le tue foto.
CATERINA
Tu sei Gigi? Sei uno dei miei fan più attivi.
GIGI
Facile esserlo con una come te. 
CATERINA
Grazie, faccio del mio meglio.
FAUSTO 
È bello che vi siate incontrati, grazie delle pizze. Lorenzo, dagli i suoi soldi.
LORENZO
Ecco 20 euro, tieni pure il resto. (dà le banconote)
GIGI 
Grazie. (senza staccare gli occhi da Caterina) Se posso darti un consiglio, dovresti postare più foto in costume.
LORENZO 
Di Halloween?
GIGI 
(senza staccare gli occhio da Caterina) No, da bagno. Adoro gli sport.
CATERINA
Allora dovrei fare una serie di foto in tenuta sportiva!
LORENZO
Sport invernali. Una bella tuta da sci, ti starebbe benissimo.
GIGI
Io preferisco quelli estivi. Ma fatti vedere… (le porge la mano e la fa girare su sé stessa)
SELENE 
Ha avuto i suoi soldi, può andare. Avrà altre consegne…
GIGI
Era l’ultima… lo sarebbe comunque stata. Chi si aspettava di incontrare il mio mito!
CATERINA
Addirittura mito…
GIGI
Non sai quante volte le tue foto mi hanno fatto… compagnia.
CATERINA
Mi fai arrossire!!
SELENE 
Perché non arrossisci da un’altra parte? Qui abbiamo da fare, vero Mario? (silenzio) È di poche parole.
GIGI
Il vostro amico non ha una bella cera… 
FAUSTO
Non regge l’alcool. 
GIGI
Non credo sia solo colpa dell’alcool. Ha proprio una brutta faccia.
GINA
Sarà bella la tua!!
FAUSTO
Non si preoccupi per lui. Qui ha finito, può andare.
GIGI
Se non disturbo rimarrei ancora un po’. (a Caterina) Da fondatore e presidente del tuo fan club, ho un sacco di cose da chiederti.
CATERINA
Fan club? Allora fai molto più di mettere like.
GIGI 
Ci facciamo un selfie?
CATERINA
Certo. 
Gigi va da Caterina e si mettono in posa abbracciati, nell’inquadratura si vede anche Mario. Scattano.
SELENE 
Caterina spopola tra garzoni e corrieri di Amazon…
 GIGI 
Io non sarò un garzone per sempre, ho un sacco di idee. Se solo avessi un finanziamento…
LORENZO 
Ti ho già dato 4 euro di mancia.
GIGI
Ma io me li guadagno i soldi che mi servono, faccio di tutto, oltre a consegnare pizze posso svuotarvi la cantina, buttare la roba vecchia… quel tappeto macchiato per esempio.
FAUSTO
Ci piace così.
Fausto prende il portafoglio di Mario, tira fuori varie banconote, va da Gigi e gli consegna le banconote.
FASTO 
Considerali un piccolo incoraggiamento per i tuoi progetti futuri… fuori da qui.
GIGI 
(guardando le banconote) Wow! Grazie Mario, molto generoso.
FAUSTO 
È fatto così.
Gigi avanza verso Mario.
GIGI 
Posso stringerti la mano?
Selene si alza.
SELENE
Lascialo stare, è timido.
FAUSTO
E non gli piacciono i ringraziamenti.
CATERINA
Vieni qui Gigi, facciamoci un altro selfie.
GIGI 
Eccomi. (va da Caterina e si preparano) Questa volta voglio un bacio.
Gigi dà un bacio sulla guancia (meglio sulle labbra) a Caterina ed allunga la mano sul sedere a favore di pubblico.
LORENZO
Ehi!!
GINA
Sta allungando le mani! Questo non è un fattorino è un maiale. Selene dammi il mio coltello. (si alza dalla poltrona)
SELENE
Calmati mamma!
Selene e Fausto accompagnano Gigi fuori dalla porta.
GIGI 
(mentre viene spinto fuori) Grazie amico e riprenditi!
FAUSTO 
Lo farà.
GINA
Io non credo.
CATERINA
Ciao Gigi, è stato un piacere.
Esce Gigi a sinistra (ingresso di casa). Gina torna a sedere.
LORENZO 
(a Caterina) Cosa erano tutte quelle moine?
CATERINA
Che moine? Ero solo gentile con un mio fan.
LORENZO
L’ho visto come ti guardava… e di che foto stava parlando?
CATERINA 
Quella che ho fatto in sauna… non l’hai vista?
LORENZO
Non posso vederle tutte, starei tutto il giorno col cellulare in mano.
CATERINA
Ecco, tu non mi supporti, invece Gigi…
LORENZO 
(arrabbiato) Cosa fa Gigi? Deve starti lontano o farà la stessa fine di Mario.
SELENE 
Lorenzo…
LORENZO
Non sono stato io ma ha fatto una brutta fine…
CATERINA
Non ti credevo così geloso…
LORENZO
Lo sono solo con chi ti dà fastidio.
GINA
Come faceva Mario.
FAUSTO
Già, questo si chiama movente.
SELENE 
Lascia stare nostro figlio, se cerchi dei moventi, guarda te stesso e la tua valigetta.
FAUSTO
Che c’entra?
SELENE
Tutti abbiamo un movente e tutti quanti odiavamo Mario. Lorenzo è geloso per come trattava Caterina.
LORENZO
E poi mi ha rigato il Mercedes.
FAUSTO
Non peggiorare la situazione.
SELENE
A te (Fausto) ti teneva per le palle, ti ricattava, sapeva dei tuoi “regalini” per ottenere gli appalti. A Caterina, oltre a metterle le mani addosso, la sfotteva per il suo “lavoro” di influencer.
CATERINA 
Mi dava della fallita.
FAUSTO
Solo tu non hai un movente.
SELENE 
Lo odiavo anche io, era un viscido, non solo con Caterina ma anche con me e con Rosy… non sai quante volte l’ha tradita.
Tutti si guardano.
Entra Sara da sinistra (resto della casa).
SARA 
Ho finito anche con gli armadi, posso tornare a casa? (sorpresa) Mario?
FAUSTO 
Mario? Ah, sì. È tornato. Non hai sentito il campanello cinque minuti fa? Era Mario… ubriaco… non sta bene, non si regge in piedi e lo abbiamo fatto accomodare sul divano.
SARA
Con il plaid sopra?
SELENE
Aveva freddo. Se hai finito Sara puoi andare.
GINA 
Vai pure Sara, ci penso io al resto. Non avrai più problemi.
SARA
(verso Gina) Grazie Gina… di tutto.
Esce Sara a sinistra (ingresso della casa).
SCENA 11 (la ricetta dei cappelletti)
· Mario è sul divano
FAUSTO 
E adesso come facciamo?
SELENE
Annulliamo il pranzo di domani.
FAUSTO
Cosa? No.
SELENE 
E cosa offro agli ospiti? L’arrosto è bruciato e non ho altra carne.
GINA
Di carne ne abbiamo tanta, ma voi la volete buttare. (Gina va da Mario e lo tasta) Non bisogna sprecare la carne, come ti ho cresciuta?
FAUSTO 
Gina, la tua mania di confonderci con delle bestie sta esagerando.
SELENE
In fondo… sempre carne è.
FAUSTO
Ma che dici!
CATERINA
Tecnicamente è carne. Con molti aromi… (a Lorenzo) Pensi che nonna prima parlasse di questo?
LORENZO
No, impossibile!
Selene e Caterina vagliano insieme a Gina il corpo di Mario, gli alzano le braccia, gli tastano gambe e busto…
SELENE
Ne verrebbero delle belle bistecche…
GINA
No, la carne di manzo deve essere frollata e ci vogliono giorni, non c’è tempo per domani. Meglio tritarla col tritacarne e farne un bel ripieno per i cappelletti, poi un bel pezzo per il brodo e quello che resta si mette in freezer a frollare… bella invenzione il freezer!
CATERINA
(riflettendo) Ai tuoi tempi non c’era il freezer…
GINA
Diverso è il discorso per i maiali. Ci vuole almeno un mese in una cella frigorifera...
CATERINA
E tu Gina hai esperienza di maiali?
GINA
E di manzi, di castrati, di polletti… ne ho macellata tanta di carne in vita mia… dal primo maiale.
CATERINA 
Selene, tua madre come chiamava tuo padr… suo marito?
SELENE 
Maiale… lo ha sempre chiamato maiale, ma si chiamava Piero.
LORENZO
Va beh, chiama tutti gli uomini come bestie.
GINA
Sono tutte bestie!! Tu però nipote sei ancora un vitellone…
CATERINA
(riflettendo) Ed i vitelloni non si toccano…
FAUSTO 
Mi state spaventando…
CATERINA
Non sei il solo, ma se ci pensi… tutto torna. La scomparsa del marito… e di tutti gli altri.
LORENZO
Cosa torna? Nonna ha l’Alzheimer e non ha capito nulla.
FAUSTO 
Non facciamo voli pindarici con la fantasia… pensiamo al nostro manzo… ehm…al nostro Mario. Poi indagheremo sugli uomini di tua madre.
CATERINA
E sulla sua produzione di cappelletti.
GINA
E non dimenticare il sanguinaccio, le bistecche, gli insaccati…
SELENE 
Sì mamma, basta parlare di prodotti di macelleria.
LORENZO
A me viene fame.
SELENE
A me la nausea.
CATERINA
Già venuta. Ma nausee a parte l’idea di nonna non è male.
FAUSTO
È ottima ed è l’unica. Portiamo Mario in bagno, nella vasca.
LORENZO
Vuoi davvero sezionarlo?
GINA
Tieni le parti più tenere per il ripieno dei cappelletti, mi raccomando.
Fausto e Lorenzo fanno scivolare Mario dal divano sulla tovaglia per terra 
LORENZO
Mi è passato l’appetito.
FAUSTO
Zitto e lavora.
Fausto e Lorenzo (con Mario) escono a sinistra (resto della casa - bagno)
GINA
Finalmente posso condividere con te le mie ricette. (mostra a Selene il suo quaderno)
Selene e Caterina, sfogliano il quaderno di Gina.
SELENE 
Qui non ci sono solo le ricette ma ha annotato tutto, date, nomi e… pezzature.
GINA
Erano tutti dei maiali, in questo modo si sono resi utili.
CATERINA
Meglio farlo scomparire.
· Mario è in bagno
SCENA 12 (la preparazione)
Entrano Lorenzo e Fausto da sinistra (resto della casa - bagno).
FAUSTO
E adesso… come si procede?
SELENE 
Penso che mamma lo sappia.
GINA
(si alza e si mette in mezzo alla scena) Allora, voi ragazze portate coltelli, trinciapollo, batticarne, anche delle seghe possono essere utili. Voi ragazzi andate a cambiarvi, delle tute andranno bene e poi in cantina troverete altri strumenti utili. Io andrò a stendere la sfoglia. (batte le mani) Forza, si macella!!
Musica. 
Selene e Caterina escono a destra (cucina), Lorenzo e Fausto escono a sinistra (ingresso casa).
Gina rimane in scena. Ci sarà un via vai continuo tra cucina e bagno passando dal salotto. Ad ogni passaggio l’oggetto sarà vagliato da Nonna Gina che accetta o rifiuta. Prima Selene e Caterina portano a Gina strumenti da cucina come coltelli, mannaie, trinciapollo e schiaccia carne. Poi Lorenzo e Fausto entrano con una tuta da lavoro (quelle bianche da imbianchino sono perfette, anche quelle di carta) ed occhiali da lavoro; loro porteranno oggetti da ferramenta come seghe, martelli ecc… Tutti gli oggetti vengono portati in bagno. Vengono portati anche strofinacci, mastelle, buste, teli di plastica, borse frigo e ghiacciaie portatili (quelle rigide da campeggio) in quantità. Da un passaggio in poi, le tute sono macchiate di rosso. Le buste entrano dal bagno piene e vengono portate in cucina, alla prima consegna Gina esce a destra (cucina), poi altri recipienti la raggiungono in cucina.
Fine musica. 
I quattro tornano in salotto, portano i vari attrezzi e li mettono sul tavolo (N.B. coltello sul tavolo). Selene e Caterina si buttano sul divano. Fausto e Lorenzo sono ancora in tuta.
SELENE 
Non ti avvicinare conciato così.
Lorenzo e Fausto si spogliano (sotto hanno i vestiti normali)
LORENZO
Non ho mai faticato così.
FAUSTO
Io ho faticato, ma non così.
Entra Gina da destra (cucina)
GINA
Ho messo su il brodo ed il ripieno è pronto, quel pezzo che mi hai dato era perfetto… tenerissimo.
FAUSTO
Grazie Gina… mi fa piacere che ti sia piaciuto.
GINA
Sei un bravo manzo… sei molto utile. Siete stanchi? Di già? Guardate che il lavoro non è finito qui, dobbiamo tagliare i vari pezzi, ci vorranno ore, tutta la notte.
LORENZO
Tutta la notte? Ma io sono stanco!
GINA
Non vuoi renderti utile?
SELENE
Sta’ buona mamma, Lorenzo è utile… da vivo. Lavorerà tutta la notte come tutti.
LORENZO
Ma io…
CATERINA
Zitto e fa’ come ti dice tua madre. Gina, noi che possiamo fare?
GINA
Voi potete aiutarmi a chiudere i cappelletti, le mie mani non sono più quelle di una volta… sapete che una volta facevo tutto da sola?
LORENZO
I cappelletti?
FAUSTO
Non credo solo quello… d’ora in poi dovremmo trattare tua nonna con più rispetto.
GINA
Sono fiera di tutti voi, l’avete preparato proprio bene, il Piero.
CATERINA
Piero? Ma non abbiamo sezionato Mario? Chi è Piero adesso!
LORENZO
Piero era... nonno.
Cade il gelo, si fermano tutti.
GINA
Vi meritate qualche minuto di riposo, io vado a vedere cosa è rimasto di Piero.
Gina va al tavolo prende il suo coltello ed esce a sinistra (resto della casa).
LORENZO 
(sconvolto) Nonna ha macel… ucci… trattato nonno?!
CATERINA
(sconvolta)
Avevo capito che Mario non era stato il primo…
LORENZO
(sconvolto) Nonna ha ucciso Mario?
FAUSTO
Pare proprio di sì. Mi dispiace cara… immagino che sei sconvolta. Scoprire che tua madre ha ucciso tuo padre…
SELENE
È stata legittima difesa. Ne sono sicura. Quell’uomo non era mio padre e neanche suo marito… non era neanche un uomo. Porco, era il nome giusto.
CATERINA
Sì, ma…
SELENE
Niente ma. Non era un padre, non lo è mai stato, era un uomo violento e sempre ubriaco. Io non ho avuto un padre. È stata sempre mamma a crescermi.
FAUSTO 
Per questo non hai mai voluto parlare di lui?
SELENE 
Per me non è mai esistito. Ogni tanto si faceva vivo, per picchiarci e chiedere soldi, poi più nulla. Ed adesso capisco perché.
CATERINA
Dovrai essere sconvolta!
SELENE 
Sconvolta? No, non più di tanto. È aumentata la stima per mia madre, quello sì, si è fatta in quattro per tirare avanti. Mancavano generi di prima necessità, ma la carne non mancava.
LORENZO
La nonna è sempre stata fissata con la carne. 
SELENE
Magari mancavano le scarpe, i soldi non bastavano, ma due cose non mancavano mai in questa casa: la carne e i cappelletti. La nonna li vendeva anche, i cappelletti fatti in casa. Cosa non si inventava per tirare avanti...
CATERINA
Per quanto tempo ha venduto i suoi cappelletti? 
FAUSTO
Per anni. (riflette) Oh… hai capito la suocera? Al tempo non c’era il freezer…
LORENZO
E allora?
CATERINA
Allora non stiamo parlando solo di Piero.
SELENE
Avrà avuto i suoi motivi.
LORENZO
Mi è passato l’appetito… per sempre.
SCENA 13 (finale)
Squilla il campanello.
LORENZO
Possiamo far finta di non essere in casa?
FAUSTO
Va’ ad aprire.
Lorenzo va alla quinta. Entra Sara da sinistra (ingresso).
SELENE
Sara, perché sei tornata?
SARA
Non potevo lasciare la signora Gina da sola. Lo ha fatto solo per salvarmi.
FAUSTO
Cosa ha fatto?
SARA
Ha ucciso Mario. Perché Mario è morto vero?
LORENZO
Morto? No!! È solo ubriaco.
SELENE
Sì, è morto.
SARA 
Lo avevo capito, avevo il sospetto poi l’ho visto sul divano… a nessuno l’alcool fa quell’effetto.
FAUSTO
Cosa è successo? Cosa vuol dire che l’ha fatto per salvarti?
SARA
Mario ha fatto sempre il cascamorto, allungava le mani appena poteva, io facevo di tutto per non incontrarlo.
CATERINA
È sempre stato un porco, un maiale.
SARA
Oggi sono venuta a pulire in orario, come mi ha chiesto lei, ma non eravate in casa, c’era solo Mario. Non gli è sembrato vero e ha cercato di approfittarne… pesantemente…
SELENE
Vieni Sara siediti… (verso Fausto) Certo, Fausto doveva andare dal ferramenta!!
FAUSTO
Che ne sapevo io!! Non potevo immaginare… mi dispiace Sara.
SARA 
Io ho cercato di difendermi ma Mario stava avendo il sopravvento. Gli ho urlato di fermarsi, l’ho chiamato maiale, porco…
SELENE
Ed allora è arrivata mia madre.
SARA
Sì, la signora Gina, è entrata anche lei urlando “maiale”. Era sconvolta, continuava a urlare “Lo so io che fine fanno i maiali! Si sgozzano!!” Mario in un primo momento si è spaventato, poi si è messo a ridere vedendo che era la signora Gina. Sua madre è andata in cucina. Mario divertito, mi ha lasciata andare, come se fosse una sua concessione… ha rimandato il “nostro appuntamento”. Io me ne sono andata. Mi sentivo così umiliata... Ho lasciato sua madre con quel porco… ero sconvolta… mi dispiace.
FAUSTO
Dispiace a noi non esserci stati.
SARA
Non immaginavo cosa stava per accadere… non lo credevo possibile, ma quando ho visto Mario sul divano ho capito ed ho fatto due più due. La signora Gina ha fatto proprio quello che aveva minacciato di fare.
FAUSTO 
Non ne abbiamo la certezza, ma credo che sia stato così. Io ho trovato Mario, sgozzato sul tappeto.
LORENZO
Non ci credo, non può essere stata nonna! È una vecchietta, come può esserci riuscita, come può avere avuto il sopravvento su Mario?
FAUSTO
Non lo so, lo chiederemo a lei.
SARA
Se dovrò testimoniare con la polizia, lo farò. Non è stato omicidio, è stata legittima difesa.
SELENE 
Sì, ne sono sicura.
CATERINA
Sì, e poi bisogna anche considerare l’Alzheimer, lo stato confusionale…
FAUSTO 
E poi non c’è omicidio senza cadavere.
SARA
Cosa?
Entra Gina da sinistra (resto della casa - bagno).
GINA
Bravi ragazzi, ottimo lavoro.
Tutti stanno in silenzio.
GINA
Che succede? Siete stanchi? Oh Sara! Sei tornata… come stai?
SARA
Bene, signora, ma ci siamo viste anche prima.
GINA
Lo so, ma sei scappata. Hai fatto bene… Mario ha esagerato.
SARA
L’ho lasciata sola con quel porco.
GINA
Non ti preoccupare, so come trattare i porci.
CATERINA
Abbiamo visto. (con un braccio cinge Gina e ci si fa il selfie, poi si mette a digitare) #attenti alla nonna, #dark granny, #nonna alla riscossa, #granny rules. Se solo i miei followers potessero sapere… farei un milione di like!!
LORENZO
(a Gina) Ma come hai fatto?
GINA
Fatto cosa?
LORENZO
Visto? Nonna non ha fatto niente!!
GINA
Ho solo sgozzato un maiale.
FAUSTO
Appunto.
GINA
Ho avuto pazienza, Mario rideva di me… come Piero… si è rilassato, si è servito da bere… a proposito Fausto, non nascondere le valigette nel mobile bar!
FAUSTO
Non lo farò più Gina.
GINA
Dovevate vederlo, a crogiolarsi sul divano, fiero di sé e pregustando il prossimo incontro con Sara… non badava certo ad una vecchietta come me… non si è accorto quando gli sono andata dietro con il mio coltello preferito… non mi ha mai deluso… lui.
LORENZO
Come si fa a… insomma, quello?
GINA
Basta un gesto deciso da sinistra verso destra, prendi entrambe le giugulari, il dissanguamento è immediato, e la morte pure… non ha sofferto. Non sono una bestia io. Mi dispiace solo per il tappeto Selene…
SELENE
Non ti preoccupare mamma.
GINA
In genere sto più attenta, ma questa volta ho agito di fretta… ho assorbito quello che potevo con gli asciugamani… tutto quel sangue sprecato… ci sarebbe venuto un ottimo sanguinaccio.
Tutti stanno in silenzio.
GINA
Cosa sono queste facce? Il tappeto si lava!!
SELENE
Certo mamma.
GINA
E allora, che problema c’è? Abbiamo sistemato Mario, abbiamo i cappelletti per domani… due piccioni con una fava.
SARA 
Non ho ben capito… so solo che la devo ringraziare…
GINA
Sei una di famiglia e poi… io ho sempre difeso le donne, tutte.
CATERINA
Non indagare oltre Sara, è un consiglio.
GINA
Si fa quello che serve… ognuno deve rendersi utile ed io ho trovato modi alternativi anche per i peggiori…
FAUSTO
Ha ragione lei, quel che è fatto è fatto. Inutile recriminare… in fondo Mario non mancherà a nessuno.
Suona il campanello. Gina va ad aprire.
Entra Rosy da sinistra (ingresso).
ROSY
(entra agitata) Selene, amica mia, avevi ragione sulla sfasciafamiglie. Mario la frequentava…
GINA 
Mica è colpa della ragazza…
ROSY
E non è tutto. Mario non è ancora tornato a casa e non risponde al telefono. Ho pensato che fosse andato da lei. Mi sono messa a cercare nei cassetti e nelle sue cose personali. Il porco ha foto e foto di donne nude, alcune giovani anche troppo. Mi fa schifo…
GINA
No, guarda che con gli aromi giusti …
SELENE
No, Gina! Non aggiungere altro.
ROSY
Ma questa volta è l’ultima goccia, l’ho sopportato per troppi anni e troppi tradimenti. È sempre stato un maiale… inutile.
GINA
Adesso ha trovato il suo scopo.
ROSY
Quale scopo…
CATERINA
Non ci badare… Alzheimer.
Selene tira fuori un foglio piegato. (l’ha scritta ma non ha fatto in tempo a metterla a casa di Rosy)
SELENE 
Rosy, ho trovato questa fuori dalla porta… è indirizzata a te, da parte di Mario.
ROSY
E perché non l’ha data a me, o non l’ha messa sotto la nostra porta?
SELENE
Non lo so… forse si vergognava. Tieni.
ROSY
(la apre e legge) “Carissima Rosy, compagna di una vita. Ho a lungo meditato questo gesto, che so ti giungerà inaspettato e doloroso. Per molto tempo mi sono logorato in infiniti sensi di colpa.”
CATERINA
Chi Mario? Logorato?
ROSY
(continua a leggere senza ascoltare i commenti) “Io, incapace di porre un freno ai miei istinti, e tu, così dolce, pura e immensamente elevata.”
FAUSTO
(a Caterina) L’hai scritta tu, vero? Potevi renderla un po’ più credibile, Rosy non crederà mai che è di Mario.
ROSY
È proprio Mario. Riconosco anche la calligrafia!
FAUSTO
Eh?
SELENE
(piano a Fausto) Potere dell’autoconvincimento. (forte a Rosy) Continua a leggere.
ROSY
“Ho deciso di mettere fine a tanta vergogna: mi faccio da parte, me ne vado, sparisco per sempre dalla tua vita. Come segno del mio amore ti lascio questo denaro.”
FAUSTO
(A Selene)
Che denaro?
SELENE
(a Fausto, fa cenno di tacere) Shh!!!
ROSY
“… perché tu possa vivere la vita che meriti, con un uomo che ti meriti. Non cercarmi. So che anche nella sofferenza, saprai apprezzare questo ultimo gesto d’amore per te. Sarai per sempre nei miei pensieri. Mario.” (verso gli altri) Se n’è andato!
CATERINA
Giusto in tempo.
SELENE
E non è tutto. C’era questa con la busta. (va al mobile bar e prende la valigetta)
FAUSTO
No!!
SELENE 
Sì, invece. È una sorta di rimborso… di Mario. Per tutto quello che le ha fatto passare e per permetterle di ricominciare.
FAUSTO
Ma quella… serve a… Mario. Se tornasse a prenderla…
SELENE 
Ne farà a meno. Rosy la merita, non sei d’accordo?
FAUSTO
Sì, tesoro. Come sempre hai ragione tu.
GINA
Sei proprio un buon manzo.
FAUSTO
Meno male Gina.
Rosy prende la valigetta e la apre.
ROSY
Oh mio Dio!! Non ci posso credere. (ne prende una mazzetta) Non mi merito tutto questo. (ne da una mazzetta a Sara) Lo so che Mario è stato pessimo con te, ho visto come ti guardava, scusa se non ho fatto niente.
SARA
Grazie Rosy. Ma sono soldi tuoi, te li ha lasciati Mario.
ROSY
Mario non è mai stato così generoso. 
Rosy prende un’altra mazzetta e la porge a Gina.
GINA
No, grazie. Ho sempre fatto tutto da sola. Se proprio vuoi aiutarmi, dammi una mano a chiudere i cappelletti, ne ho per un esercito.
ROSY
Ma certo, sarà un piacere.
LORENZO 
Basta che non li assaggi.
SELENE 
Sono giusti di sale fidati… ricetta segreta di mamma.
CATERINA
Ti aiuto anche io Gina.
LORENZO
Ed io vado a pulire in bagno…
SARA
Ho già pulito io.
LORENZO
Fidati, lo abbiamo un po’ sporcato.
SARA
Allora vengo anche io a darti una mano.
LORENZO
Non serve Sara, puoi ancora startene fuori.
SARA
Sono una di famiglia.
Rosy, Caterina e Gina escono a destra (cucina). 
Sara e Lorenzo escono a sinistra (resto della casa - bagno).
FAUSTO 
Selene… la mia valigetta! Cosa regalo agli assessori domani a pranzo?
SELENE 
Nessuno può resistere alla bontà dei cappelletti di mamma…
FAUSTO 
Vuoi servire i cappelletti di tua madre agli assessori?
SELENE
Perché non dovrei?
FAUSTO
Io pensavo a dei tortelli di magro. 
SELENE
Mario era magro!!
FAUSTO 
Un altro tipo di magro. Vuoi dare quei cappelletti ai miei ospiti? Al sindaco, agli assessori… Beh, in fondo i politici sono abituati a mangiare sulle spalle della gente comune.
SELENE 
In questo caso mangeranno “le” spalle… e non solo quelle.
FAUSTO
Sei proprio degna figlia di tua madre.
SELENE
Lo prendo per un complimento. Vedrai che figurone farai con i cappelletti di mamma… e se non dovesse bastare, organizzeremo un’altra cena con loro.
FAUSTO
Li vuoi invitare di nuovo a pranzo?
SELENE
Proprio invitati no…
Entra Rosy, seguita da Gina e Caterina da destra (cucina).
ROSY
Avete una fabbrica di cappelletti in cucina! Avrete da mangiarne per mesi.
GINA
Li venderemo.
ROSY
Posso comprartene io qualche chilo.
SELENE
No, li venderemo solo a chi ci sta antipatico, per te, ne faremo di nuovi con un ripieno diverso…
ROSY 
Come preferite. Qualunque cosa cucinerà Gina sarà buonissima. Solo a me è venuta fame? Non ho cenato.
FAUSTO
Neanche noi, ma… niente cappelletti. E neanche bistecche…
CATERINA 
… e affettati, sanguinaccio, tartare…
SELENE
Ho delle verdure, che ne dite di un bel pinzimonio?
FAUSTO e CATERINA
Perfetto!
ROSY
Da quando siete diventati tutti vegetariani?
FAUSTO, CATERINA e SELENE 
Da oggi. 
GINA
Guardate che i cappelletti sono buoni!
FAUSTO
Gina, alla tua età è meglio un brodino!!
Selene va alla quinta.
SELENE
(forte) Lorenzo, Sara!
Entrano Lorenzo e Sara da sinistra (resto della casa).
LORENZO
Mamma che succede?
SELENE 
Volete del pinzimonio, per cena?
LORENZO
Sì, ho proprio voglia di verdure.
SARA
Grazie.
GINA 
Con tutta la carne a disposizione volete delle verdure? Come preferite. Allora vado a tagliarle… Lorenzo, dove ho messo il mio coltello?
LORENZO 
Lo hai lasciato in cucina nonna.
Esce Gina a destra (cucina).
LORENZO 
È strano che mi sia tornato l’appetito?
FAUSTO
Anche io ho fame… con la fatica che abbiamo fatto.
SELENE 
Ho gli antipasti e le verdure.
CATERINA 
Abbiamo anche il mio dolce.
ROSY
Permettetemi di contribuire allora. Vado a prendere del vino.
Esce Rosy a sinistra (ingresso)
SCENA 14 (Rientro di Gigi)
Esce Rosy e si scontra con Gigi fuori scena.
ROSY
(fuori scena) Oh, mi scusi.
Tutti guardano verso la quinta.
Entra Gigi da sinistra (ingresso).
CATERINA
Gigi, che ci fai qui?
GIGI 
Sono venuto a riscuotere il mio finanziamento.
FAUSTO 
Siamo stati molto generosi con te.
GIGI 
Era solo un anticipo… vi ricordate il selfie che ho fatto con “Cate style”? (Tira fuori il cellulare) Nell’inquadratura si vede anche il vostro amico… e ingrandendo l’immagine… devo aggiungere altro?
FAUSTO
No, non serve. Ma possiamo parlarne. Siediti, accomodati.
GIGI 
Non sono scemo. (tenendo alto il cellulare) Basta un gesto che questa foto viene spedita alla polizia con tanto di didascalia.
FAUSTO
Non facciamo niente, voglio solo andare a prendere il tuo “finanziamento”.
SELENE
Sei nostro ospite… non vogliamo fare niente. Venite qui.
Selene si allontana dal divano e richiama tutti a sé, lasciando vuoto lo spazio tra l’ingresso ed il divano. Tutti si mettono davanti al tavolo. Gigi va a sedersi al divano.
CATERINA 
Siamo tra persone civili… vuoi qualcosa da bere?
GIGI 
Da te prenderei questo ed altro. Sarà un piacere frequentare la vostra casa… con tutti i benefit.
LORENZO
Non serve fare il porco!!
GIGI
Offendi pure, non me ne frega. Tanto mi darete tutto quello che voglio.
SELENE 
Ne sei tanto sicuro?
GIGI 
Siete nelle mie mani, farete tutto quello che voglio, e tu per prima (tirando Caterina a sé).
LORENZO
Toglile le mani di dosso, porco! (si volta verso i genitori) Porco!!
TUTTI 
(verso la quinta destra - cucina urlando) Porco!!!
Entra Gina da destra (cucina) tenendo il coltello alto in bella vista. Musica. Gigi trattiene Caterina, Gina avanza per qualche passo non vista alle spalle di Gigi.
Buio. 
Sipario.
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